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Introduzione alla pragmatica e alla linguistica del testo
· Programma del corso:

· Introduzione:

· Definizione e ambito della disciplina
· Il testo a parte obiecti e a parte subiecti
· Dal testo al discorso
· Temi e modelli di indagine della pragmatica e della linguistica testuale:

· Referenti testuali e modelli del movimento referenziale

· Modelli della struttura informativa dell’enunciato

· Inferenze, conseguenze, presupposizioni, implicature: la teoria degli atti linguistici e la logica della conversazione

· L’analisi della conversazione e l’etnografia del linguaggio

· Bibliografia d'esame:

1. Il manuale di riferimento: ANDORNO, C., 2003, Linguistica testuale. Un’introduzione, Roma, Carocci.

I seguenti approfondimenti sui temi affrontati dal corso: 

2. CONTE, M.E., 1999 (1988), Condizioni di coerenza. Ricerche di linguistica testuale, Torino, edizioni dell’Orso. Saggi 1., 2., 6., 8.

3. BERRETTA, M. 2002 (1995) Ordini marcati dei costituenti maggiori di frase. Una rassegna, in Temi e percorsi della linguistica. Scritti scelti, Vercelli, ed. Mercurio.

4. GOFFMAN, E., 1971, The structure of remedial interchange, in E. Goffman, Relations in Public (ed. it. La struttura dello scambio riparatore, in GIGLIOLI, P.P. / FELE, G. (a cura di), Linguaggio e contesto sociale,  il Mulino, 2000).

5. FELE, G. (2007) L’analisi della conversazione, Bologna, il Mulino. capp. 1-5.

· Modalità d’esame: 

Prova scritta (obbligatoria) e colloquio orale (facoltativo).

Per partecipare alla prova scritta occorre iscriversi (le prove compaiono come "prove parziali"). L'esito viene comunicato via mail e vale per l'intera sessione (estiva, autunnale). Ricevuto l'esito si può:

a) se si vuole sostenere il colloquio: iscriversi a un appello orale (si consiglia di farlo anche prima di quando si riceve l'esito) e presentarsi il giorno previsto. La valutazione in questo caso farà media con la valutazione dello scritto.

b) se si vuole verbalizzare il voto senza sostenere il colloquio: iscriversi a un appello orale (si consiglia di farlo anche prima di quando si riceve l'esito) e poi:

- verbalizzazione 'in presenza': presentarsi all'appello per la verbalizzazione;

- verbalizzazione 'a distanza': inviare entro il giorno dell'appello una mail alla docente segnalando la propria volontà di verbalizzare il voto. La docente provvederà autonomamente alla verbalizzazione.

c) se si vuole rifiutare il voto : non occorre fare nulla; il voto non registrato viene automaticamente a decadere alla chiusura della sessione (estiva, autunnale).
La linguistica testuale: una prospettiva pragmatica sul linguaggio
· Testo come istanziazione concreta
· Linguaggio, lingue, testi
(E. Coseriu, 1955, Determinación y entorno. Dos problemas de una lingüística del hablar)
Tre ambiti delle scienze del linguaggio:   liv. universale del parlare 

: linguaggio



   


   liv. realizzazioni storico-naturali 
: lingue






   liv. delle concrete realizzazioni
: testi

Linguistica del testo (= filologia ed ermeneutica dei testi; stilistica): studio del testo come realizzazione individuale, prodotto da determinazioni ai tre livelli sopra individuati.

· Testo come unità sovraordinata alla frase

„Textlinguistik“: Harald Weinrich (1967) Syntax als Dialektik (Bochumer Diskussion)
· Tre momenti della linguistica del testo 
(cfr. M.E. Conte, 1977, Introduzione a “La linguistica testuale”):

· grammatica transfrastica: studio di relazioni e regolarità che vigono al di sopra del livello della frase "grammatica della frase nel contesto", testo come "sequenza coerente di enunciati". 

Relazioni sintagmatiche:

(1) Anna ha parlato con Giada, Carla ha avvertito Angelica. Io le ho raggiunte al cinema con Sara.

(2) Gianni è venuto, Maria no
(3) Paolo salutò Gigi. Aveva riconosciuto la sua voce fra i nuovi arrivati.

(4) Alice è arrivata mentre Carlo dormiva
Relazioni paradigmatiche:

(5) Lo scrigno conteneva un calice ed un libro. Il calice era d’oro

(6) a. Io pago domani

vs.
b. Domani pago io
· grammatica testuale (van Dijk 1977, Text and context. Explorations in the Semantics and Pragmatics of Discourse) e principi di testualità (de Beaugrande / Dressler 1981, Einführung in die Textlinguistik: coerenza, coesione, informatività, intenzionalità,...)

L’attività interpretativa dell’utente:

(7) Anna ha litigato con Giada, Carla ha conosciuto Angelica. Io le ho raggiunte al cinema con Sara.

(8) Non riesco a riscuotere l'indennità di malattia. Ho sei bambini. Sapete dirmi perché? (lettera inviata a un ufficio sanitario, cit. in Beaugrande / Dressler 1981)

(9) Paolo salutò Gigi. Era entrato in quel momento
(10) [image: image5.wmf]Alice è arrivata mentre Carlo non si vede ancora
(11) L'antennista non viene: niente cena (da Cigalese 2000)

(12)  (da de Beaugrande / Dressler 1981)

· teoria generale del testo e condizioni della sua produzione, ricezione, interpretazione

· Testo nell’opposizione fra langue e parole
· Unità di analisi linguistiche

Fono, Fonema


unità di significante : suoni distintivi
Morfema, Parola, Sintagma, Frase
unità di significato: entità, proprietà, relazioni
Enunciato, Testo


unità di comunicazione: messaggi
· Superare la linguistica strutturale (=linguistica della langue)
· Bühler 1934, Sprachtheorie

· Hartmann 1964: «Con la parola ‘testo’ si può indicare qualunque manifestazione della lingua che abbia una funzione comunicativa o in qualche modo sociale (vale a dire, orientata verso un partner). In breve: la lingua si rende visibile in forma di testo»
· D. Hymes 1971, On communicative competence : associando l’idea di competenza a quella di comunicazione reclama una sistematicità legata all’uso, degna di essere oggetto di studio della linguistica
· Benveniste 1974: sémiotique vs. sémantique: «Il faut admettre que la langue comporte deux domaines distincts dont chacun demande son propre appareil conceptuel. Pour celui que nous appelons sémiotique, la thèorie saussurienne du signe linguistique servira de base à la recherche. Le domaine sémantique, par contre, doit être reconnu comme séparé. Il aura besoin d’un appareil nouveau de concpets et de définitions […] Avec la sémantique, nous entrons dans le mode spécifique de signifiance qui est engendré per le discours»

· De Beaugrande / Dressler 1981, Einführung in die Textlinguistik
Lingua come testo


Lingua come sistema



Lingua attualizzata
Lingua in potenza
 

Unità comunicative
Unità distintive 

Approccio procedurale
Approccio sistemico 

· Due concezioni moderne della "linguistica del testo"

(cfr. E. Coseriu, 1997,Linguistica del testo. Introduzione a una ermeneutica del senso)
	Branca della linguistica che si occupa del livello testuale
	vs.
	un nuovo punto di vista sulla lingua, “nuovo modo di far linguistica” (Conte 1977) 


· Linguistica testuale come studio pragmatico del significato
· Due livelli di significato (Lyons 1977) : frase (sentence) vs. enunciato (utterance)
- sentence-meaning : significato risultante dalla composizione del significato degli elementi costitutivi (costruzioni) contenute nella frase; ambito della semantica
- utterance meaning : significato della frase interpretata in contesto; ambito della pragmatica 
(13) Io ho due figli 
= chi parla ha due figli (dal significato di 'io', sentence  meaning)

= la prof. Andorno ha due figli (in contesto, dato che è la prof. Andorno a pronunciare la frase, utterance meaning)

(14) Gianni ha due figli 
= non ne ha uno; ne ha più di uno (dal sign. di 'due', sentence meaning)

= non ne ha più di due (arricchimento pragmatico, utterance meaning)

· Una distinzione ulteriore in ambito pragmatico (Levinson 1995): utterance meaning vs. speaker meaning
- utterance-type meaning (o utterance meaning vero e proprio) : prevedibile, derivante da una convenzione d’uso (quindi anch’esso dotato di sistematicità). Cfr. es. (14).
- utterance-token meaning (o speaker meaning): legato alla singola circostanza enunciativa, non prevedibile
(15) Gianni ha due figli 
(mentre Gianni gioca a palla nel parco con suo figlio e il cane)  = “Gianni tratta il cane come un figlio” (arricchimento pragmatico contestuale, speaker’s meaning)

(cfr. oltre, Grice: implicatura convenzionale (13) ; conversazionale generalizzata o standard (14); conversazionale particolare o non standard (15))

1. Il testo “a parte obiecti”

Il Coniglio Bianco si mise gli occhiali. – Da dove devo iniziare, Maestà? – chiese. - Inizia dall’inizio, - disse il Re con solennità, - e va’ avanti fino alla fine: poi fermati. 

(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Coesione
· L’espressione dei legami interni alle parti del testo
Coesione: «il modo in cui le componenti del testo di superficie, ossia le parole che effettivamente udiamo o vediamo, sono collegate fra loro» (de Beaugrande / Dressler 1981)

«Scelte linguistiche che segnalano le relazioni intercorrenti fra referenti, proprietà, eventi evocati nel discorso» (Halliday / Hasan 1976, Cohesion in English).

· Connettivi
(16) Ora queste braccia-zampe stringono contro il petto un copertone d'auto. Anche la femmina possiede un copertone d'auto, ma questo per lei è un oggetto d'uso, con cui ha un rapporto pratico e senza problemi […] Per "Copito de Neve" invece il contatto col pneumatico sembra essere qualcosa d'affettivo, di possessivo e in qualche modo simbolico. (Calvino, Palomar)

· Sostituenti

(17) Quel Cassio è troppo magro, ha una cera da affamato. Legge molto, è un grande osservatore, scruta profondamente nelle azioni degli uomini. Uomini simili non hanno mai il cuore in pace finché scorgono uno più in alto di loro (Shakespeare, Giulio Cesare)

(18) Il presidente della Juventus, Jean Claude Blanc, ha di recente dichiarato che l'Inter non ha niente in più della Juventus, a parte i punti in classifica. "Quando si entra in campo - risponde Moratti - si cerca, con la volontà e la qualità dei propri uomini, di sentirsi alla pari degli avversari e Blanc sta facendo la stessa cosa. Mi sembra giusto dica così" [Gazzetta dello Sport, 11 novembre 2009] 
· Specificatori

(19) Intorno alla casa del signor Palomar c'è un prato. […] Il prato è costituito di dicondra, loglietto e trifoglio. […] La dicondra, nana e strisciante, ha presto avuto il sopravvento. (Calvino, Palomar)

· Tempi verbali

(20) Nel 1952, in occasione della mia prima visita alla Chase County, avevo dodici anni e facevo il navigatore accanto a mio padre che guidava la nostra Pontiac Chieftain ornata dello splendido marchio costituito da una testa indiana cromata svettante sul cofano. In queste ultime settimane ho cercato nella memoria qualche ricordo di quel primo contatto con le praterie del West. Che cosa avevo visto, che cosa avevo provato? (Heat-Moon, Prateria) 
(21) mentre tutti dormono / si sentono dei colpi / e poi scoppia un incendio sul tetto // l'incendio continua / ma il signor verdi continua a dormire / non si accorge di niente // l'incendio prosegue // e finalmente il signor verdi smette di sognare beatamente // (Italiano L1, Finite Story, Corpus di Pavia)
· Ordine delle frasi / dei turni
(22) a. Parlò con sua madre e rientrò a casa

b. Rientrò a casa e parlò con sua madre 
(23) \It\ cioè hai fatto Asmara - Khartum con l'aereo + e poi eh

\Mk\ Khartum - (Grich) - eh + Cairo - *Atenes* - *Milan*


(italiano L2, Corpus di Pavia)
(24) A- Posso prendere in prestito questo libro?


 B- Hai la tessera?


 A- Sì


 B- Va bene

Gülich / Raible (1977), due tipi di elementi coesivi:

- e. di connessione = esplicitano natura semantica delle relazioni fra parti;

- e. di rinvio = instaurano relazioni fra parti attraverso il rimando di un elemento a un altro 

· Connessità vs. coesione (Hatakeyama, Petöfi, Sözer 1988)

Coesione: «presenza fra le parti di un testo di relazioni semantiche e tematiche»
Connessità: «presenza fra le parti del testo di relazioni formali di rinvio e connessione»
La coesione può sussistere indipendentemente dalla presenza di elementi connessivi, i quali segnalano esplicitamente relazioni di senso.

( Gli 'elementi di coesione' di Gülich / Raible (1977) sono in questo senso piuttosto 'elementi connessivi'.
· Presenza di unità e progressione tematica

(25) Nel 2007, con l’allargamento a est dell’Unione europea e la libera circolazione all’interno delle frontiere, l’Europa occidentale ha scoperto “la questione dei Rom”. L’integrazione della Romani e della Bulgaria ha trasformato i Rom nella prima minoranza transnazionale dell’Unione.

(26) Quella mattina abbiamo preparato la colazione sul fuoco. Era l’alba e la temperatura era sette gradi sotto zero. 

· Relazioni nel testo, relazioni nella mente, relazioni nella realtà 

Esperimento Ehrich 1985 : l’organizzazione del testo riflette (ma non coincide con) l’organizzazione della mente e della realtà.
2. 
Il testo “a parte subiecti”

- Se non c'è un senso, - disse il Re, - è meglio e ci risparmia un sacco di fatica, perché non c'è bisogno di cercarcelo, no? Eppure, non so, - proseguì, spiegando il foglio sulle ginocchia e scorrendolo con un occhio, - mi pare che dopotutto un certo significato vi sia.




(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Coerenza

· «Un testo produce senso perché c’è una continuità di senso all’interno del sapere attivato con le espressioni testuali. A nostro avviso, occorre porre questa continuità del senso come fondamento della coerenza» (de Beaugrande/Dressler 1981)

· Consistency e coherence (Conte 1977)
Consistency: mancanza di contraddizione

Coerenza: presenza di unità concettuale

(27) B- Cos’è questo rumore?

A- Viene da fuori

B- La finestra è aperta?

A- Sì

B- Se avete caldo chiudetela pure (dialogo professore – classe)

· Che cosa produce coerenza?

· La coesione ? (= riferimento a elementi concettuali e tematici ricorrenti)
(28) La costituzione venezuelana prevede l'elezione diretta del presidente della repubblica. In vista delle prossime elezioni legislative, il governo ripropone uno schema che tutti conoscono a memoria: trasformare il voto in un plebiscito a favore o contro il presidente della repubblica. Negli ultimi anni diversi episodi meteorologici violenti hanno colpito lo stato sudamericano.

(29) a. Tutte le mattine Carla va in piscina. D’inverno, la domenica Claudia non è mai a casa perché va a sciare. Giancarlo ha vinto una medaglia d’argento a Montreal.

b. Tutte le mattine Carla va in piscina. D’inverno, la domenica Claudia non è mai a casa perché va a sciare. Giancarlo ha vinto una medaglia d’argento a Montreal. Tutti i miei figli sono degli sportivi  (da Conte 1977)
· Coesione e coerenza (Conte 1977)

Coerenza è ciò che “efficit” (realizza) un testo, mentre la coesione “afficit” (caratterizza) il testo

· 
Il ruolo dei frames e degli script
«Consideriamo la comprensione come l’inserimento di nuova informazione in una visione del mondo già organizzata» (Schank / Abelson 1977)

«Uno schema è una struttura di dati per la rappresentazione di concetti generici depositati nella memoria. Uno schema contiene in sé la rete di interrelazioni che si pensa esista normalmente fra i costituenti del concetto in questione» (Rumelhart 1980)

(30) Gli affari erano diventati fiacchi fin dall’inizio della crisi del petrolio. Sembrava che nessuno volesse più cose raffinate ed eleganti. Improvvisamente si aprì la porta e nel salone delle esposizioni entrò un signore elegantemente vestito. Gianni assunse un’aria franca e cordiale e si diresse verso l’uomo. (da Rumelhart 1980)

(31) Gianni sapeva che l’operazione della moglie sarebbe stata costosa. C’era sempre lo zio Enrico. Prese l’elenco telefonico (da Schank / Abelson 1977)

(32) a. Giancarlo si è sposato. Claudia si è trasferita a Parigi. Carla ha avuto un bambino. Le cose ai miei figli stanno andando bene
b. Giancarlo si è sposato. Claudia si è trasferita a Parigi. Carla ha avuto un bambino. Oramai il nostro vecchio gruppo di amici si sta sfaldando
Coerenza come rispondenza a uno schema : «La base per valutare la coerenza di un discorso non sono i significati delle singole parole o i referenti, bensì le intere proposizioni nel loro modo di collegarsi ai fatti» (van Dijk 1985) 

· Il ruolo dell’interprete nella ricerca di informatività e coerenza.
Un esperimento di produzione automatica di coerenza:
(33) Parry: Non capisco le sue ragioni

ELIZA: Perché non capisce le mie ragioni?

Parry: Non dovrei?

ELIZA: Perché dice questo proprio ora?

Parry: Le cose stanno così

ELIZA: Supponga che stiano nel modo opposto

Parry: E allora?

ELIZA: Non sono sicuro di capirla del tutto

Parry: Insiste troppo sulle stesse domande

ELIZA: Che cosa le suggerisce questa insistenza?

Parry: Non la capisco

ELIZA: Lei desidera capire me?

Parry: Finalmente comincia a mostrare interesse per i miei sentimenti

ELIZA: Oh? Ho mostrato interesse per i suoi sentimenti?




ELIZA e Parry, da Hofstadter 1984 (1979))

· 
Informatività

[image: image6.bmp]Dopo un paio di minuti il Bruco si tolse il narghilè di bocca, sbadigliò una o due volte e si stirò. Poi scese dal fungo e andò via strisciando nell’erba, e facendo quest’unica osservazione: - Un lato ti farà diventare più alta, e l’altro lato più piccola.




«Un lato di cosa? L’altro lato di cosa?» pensò Alice fra sé.

(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Informatività: «la misura in cui gli elementi testuali sono attesi o inattesi oppure noti o ignoti / incerti» (De Beaugrande / Dressler 1981)

· «Information can be instrumental only if it is relevant to the situation of interaction, and that situation is a continuously changing one. As discourse proceeds, intermediary goals are achieved or blocked, new relevant facts appears, and so forth. A major task of the speaker while constructing messages for expression is to keep track of what is happening in the discourse situation» (Levelt 1989)
Conoscenza: possesso di una nozione (memoria a lungo termine)

Informatività: status di attivazione delle conoscenze (memoria a breve termine)

· Un esempio: come si evoca un oggetto nel discorso

Olson 1970: «a speaker’s referring expression indicating some object in the environment is a function of what alternative objects there are in the context of reference»

(34) Pechmann 1984:

[image: image7.bmp][image: image8.bmp][image: image9.wmf]
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Mappe mentali (Levelt 1989)
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conoscenze pregresse, non attive 
conoscenze pregresse, attive

conoscenze attivate dal discorso
conoscenze attivate dalla situazione
Status delle conoscenze: inaccessibili (assenti); accessibili; attive; nel centro di attenzione
Origine delle conoscenze: pregresse; portate dal testo; portate dal contesto

Grado di condivisione (effettiva e presunta) delle conoscenze

Intenzionalità
- Ecco una domanda per te: che età hai detto di avere?

Alice fece un breve calcolo e disse: - Sette anni e sei mesi.

- Sbagliato! – esclamò Bindolo Rondolo in tono trionfante. – Non hai mai detto niente di simile.

- Credevo che voleste dire «Quanti anni hai», - spiegò Alice.

- Se avessi voluto dire questo, l’avrei detto.





(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Communicative intention: «the speaker wants to achieve some purpose by means of saying something, and he wants the addressee to recognize that intention from what is said» (Levelt 1989)

(35) D- Com’è andata?

 R- Mah, ho studiato un sacco e alla fine voleva darmi 25, l'ho rifiutato
(36) D- Ha l'ora?

R- Sono le cinque
· Due modelli di descrizione della comunicazione (Sperber/Wilson 1986, Relevance. Communication and cognition)
· Code-model (cfr. Shannon/Weaver 1949): la comunicazione è garantita dalla condivisione, fra i parlanti, di un codice, ovvero un sistema di convenzioni che assicurano la connessione fra significati e significanti

· Inferential model (cfr. Grice 1957, Meaning: l’intenzionalità del parlante e non la convenzionalità del codice è la base della comunicazione)

«The audience infers the communicator’s intention from evidence provided for this precise purpose. […] As speakers, we intend our hearers to recognise our intention to inform them of some state of affairs. As hearers, we try to recognise what it is that the speaker intends to inform us of. Hearers are interested in the meaning of the sentence uttered only insofar as it provides evidence about what the speaker means. Communication is successful not when hearers recognize the linguistic meaning of the utterance, but when they infer the speaker’s ‘meaning’ from it» (Sperber/Wilson 1986)Una proposta di correlazione e integrazione dei principi di de Beaugrande / Dressler (1981) in un modello di comunicazione

Intenzionalità è la communicative intention che struttura il messaggio del parlante: produrre nell’ascoltatore un certo effetto attraverso la produzione di un certo messaggio

Coerenza è concetto sovraordinato, scaturisce dall’aver riconosciuto la communicative intention, grazie a abilità e conoscenze possedute e organizzate in schemi, in particolare: 

- conoscenze sul mondo (ivi compresa la conoscenza del linguaggio e del comportamento linguistico);

- conoscenze portate dalla comunicazione in corso, intesa come testo e come contesto comunicativo.

Informatività e coesione prodotte e regolate dal gioco dinamico della ricerca di senso e dell'adeguamento costante delle proprie mappe mentali e del proprio contributo informativo al procedere della situazione comunicativa

Meccanismi di connessità sono fra i mezzi linguistici a disposizione del parlante per agevolare l’ascoltatore nel suo lavoro di interpretazione

Conclusioni:

Il ruolo degli interpreti è fondamentale nella costituzione del senso di un testo: testo è per l’interprete non una fotografia dell’informazione intesa dal parlante, ma una traccia dinamica, una sequenza di indizi per ricostruire lo "schema mentale" del parlante, inferire le sue intenzioni comunicative. Anziché un approccio sistemico (“secondo quali regole è organizzato il codice”) occorre un approccio procedurale (“quali regole seguono gli interpreti”).
«Invece di dire "le parole si riferiscono agli oggetti", preferiamo la formulazione "le parole attivano le conoscenze"» (de Beaugrande / Dressler 1981)
· Una proposta di correlazione e integrazione dei principi di de Beaugrande / Dressler (1981) in un modello di comunicazione

Intenzionalità è la communicative intention che struttura il messaggio del parlante: produrre nell’ascoltatore un certo effetto attraverso la produzione di un certo messaggio

Coerenza scaturisce dall’aver riconosciuto la communicative intention, grazie a abilità e conoscenze possedute e organizzate in schemi, in particolare: 

- conoscenze sul mondo (ivi compresa la conoscenza del linguaggio e del comportamento linguistico);

- conoscenze portate dalla comunicazione in corso, intesa come testo prodotto e come situazione comunicativa.

Informatività e coesione prodotte e regolate dal gioco dinamico della ricerca di senso e dell'adeguamento costante delle proprie mappe mentali e del proprio contributo informativo al procedere della situazione comunicativa

Meccanismi di connessità sono fra i mezzi linguistici a disposizione del parlante per agevolare l’ascoltatore nel suo lavoro di interpretazione

3. Espressioni referenziali 


- Gli insetti non mi piacciono affatto […] Ma posso dirti i nomi di alcuni di essi.


- Naturalmente essi rispondono quando li si chiama col loro nome?


- Non ho mai saputo che lo facciano.


- A cosa serve che abbiano un nome, se quando son chiamati non rispondono?


(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Riferimento ed espressioni referenziali
«Riferimento: la relazione fra un’espressione linguistica e ciò che essa designa » (Marconi 1994, Diz. di linguistica)
Espressione referenziale = espressione linguistica che ha la funzione di evocare un'entità (=referente) nell'universo di discorso

(37) E' appena arrivato un ingegnere
(38) L’ingegnere di cui ti parlavo è appena arrivato

(39) Carlo è ingegnere
(40) Lui è un ingegnere
(41) Questo è un lavoro da ingegneri

(42) Il lavoro che sto per proporti è perfetto per un ingegnere
· Tipi di espressioni referenziali 
· Simboli o segni 
Saussure (1916, Cours de linguistique générale); Peirce (1980, Semiotica): simboli significano per associazione convenzionale fra significato e significante.

· Il significato di un segno (Mill 1843, A system of logic) 

Cfr. Bedeutung vs. Sinn (= denotation vs. sense; significato vs. senso, Frege 1892), estensione vs. intensione (Carnap 1947)

Denotazione o estensione di un termine: ciò di cui il termine è il nome; il riferimento del nome
Connotazione o intensione di un termine: gli attributi della denotazione 
In virtù della sua connotazione, un simbolo si riferisce potenzialmente a una classe di referenti. Nel discorso, un atto di riferimento si serve di simboli all'interno di espressioni referenziali complesse che precisano ulteriormente il riferimento: [una rana], [questa rana], [la rana magica che si trasformò in principessa] 
· Nomi propri

Significano per associazione convenzionale, risultato di un "atto di battesimo" individuale del singolo referente. A differenza dei simboli, sono termini solo denotativi e non fanno riferimento a una classe di oggetti ma a un singolo individuo.
(43) Napoleone è morto il 5 maggio 1821. Il vincitore di mille battaglie era in esilio a sant'Elena.

(44) Ho rivisto Giorgio. Quel mascalzone non mi ha mai restituito i miei soldi.
Se inseriti in espressioni referenziali complesse, acquisiscono proprietà simili ai simboli:

(45) Il Napoleone dell'esilio è un uomo affranto e rancoroso.

( classe dei 'Napoleoni' : l'insieme delle diverse persone che Napoleone è stato in età diverse

(46) I Giorgio di solito sono persone simpatiche.
( classe dei 'Giorgio': l'insieme delle persone che si chiamano Giorgio
· Indici
(47) - Allora vado avanti, - disse il Topo. - "Edwin e Morcar, conti di Mercia e di Northumbria, si pronunciarono in suo favore: ed anche Stigand, il patriottico arcivescovo di Canterbury, trovò questo consigliabile…"

- Trovò cosa? - disse l'Anatra.

- Trovò questo, - rispose il Topo piuttosto seccamente: - Lei sa certo cosa significa "questo".

- So benissimo cosa significa "questo" quando trovo una cosa, - disse l'Anatra: - In genere si tratta d'una rana o un verme. Qui la questione è di sapere cosa trovò l'arcivescovo! (Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)
Peirce (1980, Semiotica): indici significano per relazione di contiguità fra l’indice e il referente (( no tratti connotativi)
Kaplan (1979, On the logic of demonstratives). Ulteriore caratterizzazione del significato: contenuto dei simboli vs. carattere degli indici : «Ramifying Frege’s distinction between sense and denotation, I would add two varieties of sense: content and character. I call that component of the sense of an expression which determines how the content is determined by the context, the ‘character’ of an expression»

· Lyons 1968, 1977: classificazione di espressioni referenziali

 nomi propri

       
(

denotazione


descrizioni

connotazione (senso) ( 
denotazione


indici

“istruzione” (carattere) ( 
denotazione

4. Definitezza

· Quantificazione

Quantificazione: relazione fra un’espressione referenziale e la classe di individui da essa denotata

riferimento
alla classe

 

all’inidividuo
(48) a.  Una barca a vela può raggiungere una velocità di 10 nodi
b. Fra le imbarcazioni in rada, una barca a vela appartiene a un mio amico


c. Tutti vorrebbero una barca a vela 

Quantificazione universale:

(x, x = barca a vela, (x raggiunge i dieci nodi)

Quantificazione esistenziale:

(x, x = barca a vela, (x appartiene a un mio amico)

· Mezzi di espressione della quantificazione

Specificatori
(49) a. I cavalli hanno quattro zampe
(riferimento alla classe)
b. Dei cavalli hanno quattro zampe
(riferimento ad individui)
(50) a. Ahmet bir   ökuz aldi
           (riferimento individuale specifico)

    
    Ahmet uno bue   comprare.PASS    “E’ accaduto che Ahmet ha comprato un bue”


b. Ahmet        ökuz  aldi
           (riferimento individuale non specifico)

    
    Ahmet        bue    comprare.PASS   “E’ accaduto che Ahmet comprasse buoi”

Flessione di numero e categorie lessicali (nomi numerabili / nomi massa)
(51) a. Mi piacevano i biscotti che preparava la nonna
b. Cosa gradisce? Prenderei dei biscotti / qualche biscotto / questi biscotti / i biscotti
(52) a. Mi piaceva il latte della cascina
b. Cosa gradisce? Prenderei del latte scremato / questo latte  scremato
Ruolo della predicazione nell’interpretazione della quantificazione 
(53) a. Cerco un libro che mi appassiona
(individuale specifico)

b. Cerco un libro che mi appassioni
(individuale non specifico)
(54) a. Un cane è una buona compagnia per un anziano
b. Il cane è il miglior amico dell’uomo
c. Un cane ha attraversato la strada
d. Il cane ha attraversato la strada
· Accessibilità

· Dato vs. nuovo (cfr. Chafe 1976)
(55) a. A quel tempo goverrnava un re saggio e amato dai sudditi. Ma il re non era felice.

b. A quel tempo governava un re saggio e amato dai sudditi. La regina invece era odiata da tutti.
(56) a. Una regina aveva due figli. Il maschio aveva gli occhi azzurri, la femmina scuri.

b. Una regina aveva due figli. Un figlio aveva gli occhi azzurri, l’altro scuri.

· Identificabilità (knowledge) e attivazione (consciousness, memory)
«To account for the difference between entities for which the speaker assumes a file has already been opened in the discourse register and those for which such a file does not yet exist, I will postulate the cognitive category of identifiability» (Lambrecht 1994: 77)

«The psychological factors determining the activation states of discourse referents are consciousness and the difference between short-term memory and long-term memory» (Lambrecht 1994: 94)

· Scale di accessibilità

Gradi di attivazione (activation states) di un referente testuale (Chafe 1987)

Attivo: presente nel centro di attenzione 

Semiattivo (accessibile): presente nelle conoscenze attivate

Inattivo: presente nella memoria a lungo termine

Scala di accessibilità (accessibility status) di un referente testuale (Levelt 1989)

In focus: presente nel centro di attenzione

Nell'universo di discorso: disponibile nell'universo di discorso

Accessibile: inferibile

Inaccessibile: totalmente nuovo

· Mezzi di espressione dell’accessibilità

Specificatori
(57) a. Ho comprato le / delle / queste scarpe

b. Ho comprato delle / le / queste scarpe che avevo visto in vetrina ieri
Flessione del nome
(58) a. Ahmet ökuz aldi

(riferimento individuale non specifico)
    Ahmet bue   comprare.pass    
“buoi”
b. Ahmet bir ökuz aldi
(riferimento specifico, non identificabile)

    Ahmet un bue   comprare.pass 
“un bue”

c. Ahmet bir ökuz-ü   aldi
(riferimento specifico, identificabile non attivo)

    
    Ahmet un bue-acc comprare.pass
“quel bue di cui sai”
d. Ahmet ökuz-ü   aldi
(riferimento specifico, identificabile attivo)

    
    Ahmet bue-acc  comprare.pass
“il bue di cui stiamo parlando”
    
5. Anafora 

«Anaphora is the phenomenon whereby one linguistic element, lacking clear independent reference, can pick up reference through connection with another linguistic element» Levinson 1987, Pragmatics and the Grammar of Anaphora

«A relation between two linguistic elements, wherein the interpretation of one (called an anaphor) is in some way determined by the interpretation of the other (called an antecedent) [N. Alternatively, anaphora can be defined as a relation between a linguistic expression and the mental representation of the referent denoted by that linguistic expression]» Huang 2000, Anaphora
· Proprietà dell’anafora referenziale (cfr. Conte 1999)

· La natura semantica dell’antecedente

· Antecedenti : individui

(59) C'erano una volta un re e una regina che avevano tre figlie. La regina un giorno morì e il re diede marito alle figlie più grandi, mentre la piccola restò con lui.

· Antecedenti: fatti, eventi, predicati (anafora eventiva)
“Incapsulazione anaforica”

(60) Spadolini non è stato eletto presidente del senato. E questo a molti senatori dispiace.

questo = “il fatto che Spadolini non è stato eletto presidente del senato”
(61) a. Alice ha riparato il rubinetto. L’ha fatto venerdì / E’ accaduto venerdì


 b. Alice ha riparato il rubinetto. L’ha fatto con le tenaglie / *E’ accaduto con le 
 

 tenaglie

· Antecedenti: enunciati (atti linguistici)

(62) a. Dio è morto. Lo ha sostenuto / detto Nietzsche


lo = “il fatto che Dio è morto”; “l’espressione “Dio è morto””
b. "Gott ist tot": a scriverlo fu Nietzsche in Die fröhliche Wissenschaft. 


lo = "Gott ist tot"

· La natura semantica del legame fra antecedente e espressione anaforica

· Coreferenza (identità di referente)

(63) Ho fatto piantare nel mio giardino due ippocastani e un cespuglio di rose. Il cespuglio emana un profumo gradevolissimo, mentre gli alberi servono soprattutto per l’ombra.

· Cosignificanza (identità di senso), “lazy pronouns” (Karttunen 1976)

(64) L’uomo che ha dato lo stipendio alla moglie è stato più saggio dell’uomo che l’ha dato all’amante 

(65) Tortellini Rana. Tutte le volte che non puoi farli con le tue mani (pubblicità)

· Anafora associativa (Kleiber 2001) o anafora con referenza implicita (Conte 1999) o bridging cross-reference anaphora (Huang 2000)

(66) a. Siamo stati a vedere una chiesa di campagna. Ma la porta era chiusa.


b. Siamo stati a vedere una chiesa di campagna. *Ma questa porta era chiusa.

(67) a. Peter lo bagnò. Il liquido gli scorreva giù per il corpo.

b. Peter lo bagnò. *Questo liquido gli scorreva giù per il corpo.

· “Anafora con salto di suppositio” (Conte 1999)

(68) - Cominciò tutto con il tè… 

- Tutto comincia con ti, vuoi dire (Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

(69) Palazzeschi, Aldo, pseudonimo di Aldo Giurlani; come poeta fu il massimo esponente del futurismo (Enciclopedia Universale Garzanti)

(70) A- Quello è un australopiteco 
B- Cosa? Puoi ripeterlo?

(71) Giorgione era chiamato così per la sua mole 

· Instaurazione di referenti testuali e anafora

(72) a. Karpov mosse un alfiere. L'alfiere era minacciato dalla regina

b. Karpov mosse un alfiere. L'alfiere è quel pezzo che muove in diagonale

· Proposizioni e instaurazione di referenti

Verba efficiendi e verba afficiendi

(73) a. Carla ha imbucato la lettera a Babbo Natale che era sul tavolo

b. Carla non ha imbucato la lettera a Babbo Natale che era sul tavolo

(74) a. Carla ha scritto la lettera a Babbo Natale, che è rimasta sul tavolo

b. *Carla non ha scritto la lettera a Babbo Natale, che è rimasta sul tavolo

Predicati nominali

(75) Tu sei una fata. Chi tocca la fata muore

(76) Articolo 1: «L'Italia è una Repubblica»

Articolo 2: «La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo»

(77) a. Lauri è un linguista. *Chi ascolta il linguista muore (di noia) 

b. Lauri è un linguista. Il linguista è uno studioso che studia le lingue.

(78) Quello seduto laggiù è un dentista e il suo vicino è un avvocato. Il dentista è un mio amico. 

· Ripresa anaforica di espressioni non referenziali

(79) Bevo Jägermeister perché, anche se non sono diventata dottore, ne ho sposato uno (pubblicità)

(80) Dopo tutto quello che ha speso per diventarlo, il sindaco di New York non immaginava certo che il suo primo discorso sarebbe stato questo (Radio3, 10/03/02)

· Conoscenze attivate per il (e dal) recupero dell’antecedente

Conoscenze grammaticali (recupero mediato da grammar)

(81) Giannii e Carlaii si evitano. Luii esce dall’ufficio quando laii sente arrivare e leiii evita di passare davanti alla suai porta.

(82) Giannii vide Carlaii e Øi corse via.

Conoscenze semantiche (recupero mediato da dictionary)

(83) Un cane ha sventato ieri una rapina. Un uomo si era introdotto nottetempo in una abitazione, quando l'animale si è messo ad abbaiare.

(84) E' di ieri la notizia che una superpetroliera è affondata al largo delle coste baltiche riversando l'intero carico in mare.

(85) L’opinione pubblicai è preoccupata dal[le ultime notizie sull’influenza aviaria]ii. Il vero problema è che Øi non sanno a chi rivolgersi per avere informazioni certe.

Conoscenze pragmatiche (recupero mediato da encyclopedia)

(86) 'La mattina dopo si alza, accende il fuoco, ordina tre scellini di focaccine, le tosta tutte e poi si fa saltare le cervella'. 'Ma perché lo fece?', chiese il signor Pickwick (Dickens, Il circolo Pickwick, cit. in Beaugrande / Dressler 1981). 

(87) Non riesco a riscuotere l'indennità di malattia. Ho sei bambini. Sapete dirmi perché? (lettera inviata a un ufficio sanitario, cit. in Beaugrande / Dressler 1981)

· Arricchimento semantico e pragmatico prodotto dall’anafora

(88) Ho rivisto Giorgio. Quel mascalzone non mi ha mai restituito i miei soldi.

(89) Napoleone è morto il 5 maggio 1821. Il vincitore di Austerlitz era in esilio a sant'Elena.

(90) a. Clara disse che avrebbe telefonato. Ma non lo fece.
b. Clara disse che avrebbe telefonato. Ma non mantenne la promessa.

(91) PECHINO - Circa cento tonnellate di sostanze tossiche sono state riversate nel fiume Songhua in seguito all’esplosione in un impianto petrolchimico di Jilin, in Cina. 
Oggi ci si chiede se il fatto / questo (fatto) / l'incidente / questa ennesima catastrofe ecologica poteva essere evitato/a.
· “Anafora empatica” (Conte 1999) 

(92) Elle en est fatiguée sans doute. […] Et on s'ennuie! […] Avec trois mots de galanterie, cela vous adorerait […] Oui, mais comment s'en débarasser ensuite? (Flaubert, Madame Bovary)
(93) Wenn er uns verstünde! (il padre); Weg muß er! (la sorella); Wir müssen versuchen, es loszuwerden! (la sorella); Es ist krepiert (l'inserviente); Seht nur, wie mager er wer. Er hat ja auch schon so lange Zeit nicht gegessen (la sorella) (Kafka, La metamorfosi)

· Sistemi di reference-tracking (Huang 2000)

Mezzi grammaticali per la segnalazione di relazioni referenziali: indici; morfemi dedicati (specificatori; marche flessive)

· gender-systems (basati su segnalazione proprietà lessicali delle espressioni referenziali)
(94) Alice cominciav-a     a sentir-si stanc-a di sedere su-l    poggett-o   accanto a su-a 
F       cominciare-IIIS  sentire-III       -FS  sedere    -MS            -MS               III-FS
sorell-a senza far niente […] quand'ecco un conigli-o bianc-o dagli occhi rosei 
         -FS        fare                                     MS          -MS      -MS                              

passar-le           accanto, quasi sfiorando-la          [e dicendo] fra sé: «Oimè! ho-fatto
passare-IIIDatFS                      sfiorare-IIIAccFS      dire              III             IS-fare
tardi!» (quando in seguito ella            se-ne-ricord-ò,                s'  -accors    -e     che 
                                          IIINomFS III-IIIGen-ricordare-IIIS III-accorgere-IIIS 
avrebbe-dovuto meravigliar-se-ne,        ma allora le             sembr-ò          una cosa 

IIIS     -dovere  meravigliare-III-IIIGen                IIIDatFS  sembrare-IIIS

naturalissima): ma quando il  Conigli-o  trass-e     un   orologi-o   da-l     taschin-o    
                                           MS        -MS trarre-IIIS MS           -MS   -MS           -MS 
del-la  sottoveste, lo               consult-ò         e si- mis-e           a scappare, Alice 
     -FS                   IIIAccMS consultare-IIIS   III-mettere-IIIS    scappare     F 
travers-ò           il   camp-o    correndo-gli          appresso e arriv-ò           appena 
traversare-IIIS MS         -MS correre-IIIDatMS                   arrivare-IIIS          

in tempo per veder-lo                entrare in una spaziosa conigliera.

                     vedere-IIIAccMS entrare
"Alice cominciava a sentirsi stanca di sedere sul poggetto accanto a sua sorella senza far niente […] quand'ecco un coniglio bianco dagli occhi rosei passarle accanto quasi sfiorandola [e dicendo] fra sé: «Ohimé! ho fatto tardi!» (quando in seguito ella se ne ricordò, s'accorse che avrebbe dovuto meravigliarsene, ma allora le sembrò una cosa naturalissima): ma quando il Coniglio trasse un orologio dal taschino della sottoveste, lo consultò e si mise a scappare, Alice traversò il campo correndogli appresso e arrivò appena in tempo per vederlo entrare in una spaziosa conigliera."
· switch-reference systems (basati su segnalazione di cambiamenti dei ruoli sintattici delle espressioni referenziali). Haruai (Papua Nuova Guinea, austronesiane):
(95) a. Ha 
döyw 
nwgw-ön

bör 
dw-a


    bambino
ratto
vedere-SS
correre
andare:PRES:3SG-DECL


"Il bambino vide il ratto e corse via"


b. Ha 
döyw 
nwgw-mön
bör 
dw-a


    bambino
ratto
vedere-DS
correre
andare:PRES:3SG-DECL


"Il bambino vide il ratto e questo corse via"

obviation systems (basati sul ruolo testuale dei referenti). Cree (Canada meridionale, amerindie):
(96) M​ēkw    ē-pimohtē-t
                      ispatināw   wāpaht-am

mentre   CNJ-camminare-3PROX  collina         vedere-3PROX


ē-āmaciwē-yit                   aysiyiniw-a
nāpēw-a

CNJ-arrampicare-3OBV   persona-OBV
uomo-OBV


Ēkwa kitāpam-ē-w
              kitāpākan

poi     osservare-DIR-3PROX cannocchiale


ē-kanawāpākanēhikē-yit                                     ayīsiyiniw-a

CNJ-guardare-attraverso-cannocchiale-3OBV   persona-OBV


ē-nanātawāpam-ā-yit

Kiskēyim-ē-w

ayahciyiniw-a

CNJ-guardare-DIR-3OBV
conoscere-DIR-3PROX
Blackfoot-OBV


Ēkea  o-paskisikan
   pihtāsō-w
     mōstkīstaw-ē-w


poi
  3PROX-fucile   caricare-DIR-3PROX   attaccare-DIR-3PROX



ē-pimisini-yit


CNJ-giacere-3OBV

"Mentre (il Cree) camminava, vide una collina su cui qualcuno, un uomo (il Blackfoot), stava arrampicandosi. Poi (il Cree) osservò che (il Blackfoot) guardava attraverso un cannocchiale cercando delle persone. (Il Cree) riconobbe che (il Blackfoot) era un Blackfoot. Poi (il Cree) caricò il suo fucile e lo (il Blackfoot) attaccò mentre (il Blackfoot) si gettava a terra".

(97) 
Inference systems (no segnalazioni linguistiche, ricorso a inferenze pragmatiche) (es. cinese mandarino, cit. in Tao 1996, Topic Discontinuity and Zero Anaphora in Chinese Discourse)
(98) Tā    jìu  tiào-dào      dì-shàng-lái

3SG poi salta-arriva terra-su-viene

Ø dào-dĭ    gĕi tā     zhuā-zhù             le

    alla-fine da  3SG prendere-fermare PFV
Nèi      ézi          fēi-lái        cuān-qù  de

questo moscone vola-viene balza-va CSC

Ø yíxià                     jiù  dào     zhèi-biān     lái-le

    improvvisamente poi arriva questa-parte viene-PFV

Ø yíxià                     yòu         bă   tā     zhua-zhù-le

    improvvisamente di-nuovo BA 3SG prende-sta-PFV

“Poi quello (il gatto) è saltato a terra, alla fine (il moscone) è stato catturato da quello (il gatto). Questo moscone volava qua e là, improvvisamente (il moscone) è venuto da questa parte e (il gatto) lo (il moscone) ha catturato di nuovo”

· Inferential anaphora o grammatical anaphora?

Quale sistema è effettivamente operante per il recupero dell’antecedente di un’anafora?

(99) a. Giannii ha cercato tuo fratelloii a casa, ma Øi non gliii ha parlato 


b. Giannii ha cercato tuo fratelloii a casa, ma Øii non c'era

(100) a. Finalmente il presidentei vide arrivare [il direttore della filiale di Nairobi]ii. Già da lontano Øii era riconoscibile

b. Finalmente il presidentei vide arrivare [il direttore della filiale di Nairobi]ii. Già da cinque giorni Øi loii attendeva

«[A set of pragmatics principles…] seem to have direct application to patterns of anaphora […] suggesting something less than a sharp borderline between so-called ‘discourse anaphora’ and ‘grammatical anaphora’, and making potentially possible a wholesale pragmatic reduction of many aspects of the alleged grammar of anaphora. Whether this suggest that large parts of what has been thought of as grammar should be shifted over into pragmatics, or whether more moderately we should view certain grammatical processes as ‘frozen pragmatics’ is a matter of debate» Levinson 1987
· 
Tendenze di correlazione fra status di accessibilità e mezzi anaforici

· Principio di iconicità (Givòn 1983 e segg.)
Correlazione fra scale di “topicalità” (= scale di accessibilità dei referenti) e mezzi di espressione referenziale
anafora zero >   pronomi legati / atoni o accordo   >   pronomi liberi / tonici  >  SN 

+ accessibile <----------------------------------------------------------------> - accessibile

· “Referential movement” (Klein / von Stutterheim 1986) 
Diverso status possibile dei referenti testuali in termini di accessibilità
Referente testuale:


Principi naturali, interlinguisticamente validi, di selezione di espressioni referenziali con diverso grado di accessibilità: anche in varietà di apprendimento
(101) \CH\ ale sei davanti Fiàt porta c'è monti uomini1 

     lolo1 lavolo Fiàt


     un signore2 lavolo Fiàt 


     lui2 c'è un molie3 un filio4 e un filia5
     are due signore2 lavorato fiàt 
     con sua molie3 sua eh filia5 suo filio4 lui2 in macchina 
       vai a / andate a mare


     alle cinque sua macchina6 fa male

           poi alle undici 05/2+3+4+5 va / andate hotel7 

           poi: lo familia2+3+4+5 mangiare a hotel7
           questa sera loro familia2+3+4+5 dolmì/ dormòno a: 
             questo hotel7

(italiano L2, Banca Dati di Pavia)

· Adeguatezza a massime informative

· Levelt 1989: «Grice’s quantity maxims require the speaker to sail between the Scylla of underdetermination and the Charybdis of overspecification or redundancy»

· Levinson 1987, 1991, cit. in Huang 2000 «Reduced, semantically general anaphoric expressions tend to favour locally coreferential interpretations; full, semantically specific anaphoric expressions tend to favour locally non co-referential interpretations»

6. La struttura informativa dell’enunciato

· Allofrasi 
Allosentences (Daneš 1966): «semantically equivalent but formally and pragmatically divergent sentence pairs»
Equivalenza semantica di due frasi = in termini di denotazione: il riferirsi ad un medesimo stato di cose (state of affairs, Sachverhalt) 

· Divergenza formale
Italiano:
(102) i. Gianni ha telefonato 

ii. GIANNI ha telefonato


 iii. Ha telefonato Gianni

Giapponese:
(103) i. Kubi- 
ga 
itai


collo
SOGG
male


 ii. Kubi- 
wa 
itai



collo
TOP
male

Biyali (Benin,Niger-Congo)

(104) i. bíígə 
nūndə 

bànānā 
è


 bambino
comprare-PF
banana
FM


 ii. bíígə 
nūndə-

sə 
bànānā



 bambino
comprare-PF
ASS
banana

· Divergenza pragmatica
Appropriatezza in contesti discorsivi diversi:
(105) a. Che succede?

i. Gianni ha telefonato

ii. ??GIANNI ha telefonato

iii. Ha telefonato Gianni
b. Chi ha telefonato?

i. ??Gianni ha telefonato

ii. GIANNI ha telefonato

iii. Ha telefonato Gianni
(106) a. Che succede?

i. Kubiga itai

ii. Kubiwa itai

b. Come va il collo?

i. ??Kubi ga itai

ii. Kubi wa itai

(107) a. Che succede?


i. ??bíígə nūndə bànānā è
ii. bíígə nūndə-sə bànānā

b. Cosa ha comprato il bambino?
i. bíígə nūndə bànānā è

ii. ??bíígə nūndə-sə bànānā

(108) La luna di pomeriggio nessuno la guarda (Calvino, Palomar)

i. Nessuno guarda la luna di pomeriggio

ii. Nessuno guarda la luna di pomeriggio

iii. Non c’è nessuno che guarda la luna di pomeriggio

iv. E' di pomeriggio che nessuno guarda la luna

v. Di pomeriggio, nessuno guarda la luna

vi. Guardarla di pomeriggio, la luna, nessuno lo fa

(109) - Hai guardato la luna ieri pomeriggio?

- No, …

· Il messaggio e la sua prospettiva (Levelt 1989)
Message (Levelt 1989): more or less complex conceptual structure that relate entities of different categories to one another. 
Costituisce la denotazione di un enunciato; la sua predicazione (Dik 1997) o contenuto proposizionale (propositional content)

Perspective: articolazione informativa del messaggio
Assegnazione di ruoli sintattici:
(110) i. Gigi ha dato il libro a Rita
ii. Rita ha avuto il libro da Gigi
iii. Il libro è finito nelle mani di Rita
(111) i. Gigi ha dato il libro a Rita

ii. Il libro è stato dato da Gigi a Rita

Assegnazione di ruoli informativi: 

(112) i. Gigi ha dato il libro a Rita 
ii. E’ un libro quello che Gigi ha dato a Rita

iii. E' a Rita che Gigi ha dato il libro

iv. Gigi l'ha dato a Rita, il libro

v. L’ha dato a Rita il libro, Gigi
vi. …
· Lo studio della struttura informativa 
Functional Sentence Perspective e “dinamismo comunicativo” dell’enunciato (Firbas 1966); Information Structure (Halliday 1967, Lambrecht 1988); information packaging (Folin / van Valin 1985).

«That component of sentence grammar in which propositions as conceptual representations of states of affairs are paired with lexicogrammatical structures in accordance with the mental states of interlocutors who use and intepret these structures as units of information in given discourse contexts» (Lambrecht 1988).

· Topic
· Principle of relevance (Strawson, 1964)

«Statements, or the pieces of discourse to which they belong, have subjects, not only in the relatively precise sense of logic and grammar, but in a vaguer sense with which I shall associate the words “topic” and “about” […] We do not […] direct isolated and unconnected pieces of information at each other, but on the contrary intend in general to give or add information about what is a matter of standing current interest or concern»

· Enunciati tetici vs. categorici (Sasse 1987, ess. da Lambrecht 1988)
cfr. nella logica aristotelica:
Giudizi categorici: attribuiscono una proprietà a un’entità




Giudizi tetici: affermano la validità di un fatto

Enunciati tetici:



Enunciati categorici:

	(113) (Che cosa succede?) 
	(114) (Come va il collo?) 

	a. Mi fa male il collo
	
a. Il collo mi fa male

	             b. My necks hurts
	
b. My neck hurts

	             c. J'ai mon cou qui me fait mal
	
c. Mon cou il me fait mal

	             d. Kubiga itai
	
d. Kubiwa itai


· Correlati espressivi del topic

· Costrutti dedicati
(115) Per quanto riguarda i finanziamenti, non ci sono problemi

(116) Parlando di vacanze, dove andate quest'anno? 

· Morfemi 

Giapponese (Kuroda 1972) [SOV]: wa
(117) Sakana-wa
tai-ga
  oishi-i

    desu
pesce-TOP
orata-SOGG delizioso-NONPASS è

 “Per quanto riguarda il pesce, l'orata è deliziosa”
Usan (Papua Nuova Guinea, austronesiano; Reesink 1983)   [SOV]: eng
(118) Munon 
eng,
wonou
bur
um-orei


uomo
TOP
POSS.3
maiale
morire-3SG.PST


"Quest'uomo, il suo maiale è morto"
· Ordine delle parole 
"Topic first"

Cinese mandarino (Lambrecht 1988):

(119) Zhāng Sān
wǒ yǐjīng
 jiànguò          le


Zhang San
io   già
 vedere-EXP NEWSTATE


“Zhang San l’ho già visto”

(120) Zhè-kè
             shù      yèzi  hěn     dà


questo-MEASURE albero foglie molto grande


“Questo albero, le foglie sono molto grandi”
Ebraico (Dik 1989): topic iniziale non compatibile con marche flessive
(121) Ha-iš
            ha-ze          anaxnu natannu     lo
et           ha-sefer  etmol


DET.NOM-uomo  DET-DIM  noi       dare.PST   3SG.DAT  GOAL  det-libro  ieri

"Quest'uomo, gli abbiamo dato un libro ieri"
(122) *La-iš
          ha-ze          anaxnu natannu    lo
              et            ha-sefer  etmol


DET.DAT-uomo DET-DIM  noi       dare.PST   3SG.DAT   GOAL   det-libro  ieri

Zulgo (Camerun, afro-asiatico; Haller-Watters 1984): topic iniziale non compatibile con preposizioni:

(123) hanáwà
á-vəl

síngwè
á
ɔbay
áta


Hanawa
3SG-dare.PST
denaro
a
capo
DIM

"Hanawa ha dato del denaro al capo"
(124) ɔbay
áta 
ká,
hanáwà
á-vəl-ár


síngwè



capo
DIM
TOP
Hanawa
3SG-dare.PST-3SG.DAT
denaro


"Il capo, Hanawa gli ha dato del denaro"
(125) *á    ɔbay
áta 
ká,
hanáwà
á-vəl-ár


síngwè



a
     capo
DIM
TOP
Hanawa
3SG-dare.PST-3SG.DAT
denaro


Topic argomentale vs. non argomentale (Chafe 1976: ‘Chinese style topics’, «a scene-setting expression which sets a spatial, temporal or individual framework within which the main predication holds») cfr. Dik 1980: topic vs. theme
· Lingue a topic e lingue a soggetto (Li 1976, Subject and Topic)
Definite sulla base della presenza di tratti di grammaticalizzazione o di codifica sistematica del topic (= costituente determinato su base pragmatica) vs. del soggetto (=costituente determinato su base lessicale: ogni verbo codifica un ruolo semantico come soggetto).

Strategie di topicalizzazione in lingue "a soggetto":
Selezione di verbi con diverso schema argomentale

(126) i. Gigi ha dato il libro a Rita
ii. Rita ha avuto il libro 

iii. Il libro è finito nelle mani di Rita

Costruzioni passive
(127) i. John gave the book to Ruth

ii. The book was given to Ruth

iii. Ruth was given the book
Ordine delle parole

(128) Cos'è successo oggi? 

i. L’Apollo 11 è atterrato

ii. Sono atterrati i marziani
(129) Ci sono notizie dell'Apollo 11?

i. (L'Apollo 11) è atterrato

ii.???E' atterrato l'Apollo 11 

(130) i. Die Müllers wohnen im dritten Stock

ii. Im dritten Stock wohnen die Müllers

Dislocazione a sinistra
(131) i. Prendi il caffè? 

ii. Il caffè lo prendi?

(132) i. Je regle toujours mes dettes

ii. Mes dettes, je les regle toujours
iii. Moi, je regle toujours mes dettes

(133) i. Die Müllers wohnen im dritten Stock

ii. Die Müllers, sie/die wohnen im dritten Stock 

· Il test della domanda come tecnica di verifica di topicalità e di ordini informativamente non marcati

"Che succede?"
(134) i. Gianni ha dato uno schiaffo a Rita

ii. ??A Rita ha dato uno schiaffo Gianni

(135) i. E’ arrivato un poliziotto

ii. ?Un poliziotto è arrivato

(136) i. Un poliziotto bussa alla porta

ii. ??Bussa alla porta un poliziotto

· 
Topic e status dei referenti 

· Topic acceptability scale (Lambrecht 1988)

active                accessible               brand-new anchored             brand-new unanchored

most acceptable 





      least acceptable
· Costruzioni di messa a topic

Un referente topicale nuovo (= non accessibile) predilige costruzioni marcate di messa a topic:
Ordine VS e costrutti presentativi

(137) Sul terrazzo, come tutte le estati, è tornato il geco. Un eccezionale punto d’osservazione permette al signor Palomar di vederlo non di schiena, come da sempre siamo abituati a vedere gechi, ramarri e lucertole, ma di pancia. Nella stanza di soggiorno di casa Palomar c’è una piccola finestra-vetrina che s’apre sul terrazzo; sui ripiani di questa vetrina è allineata una collezione di vasi Art-Nouveau; la sera una lampadina da 75 watt illumina gli oggetti; una pianta di plumbago dal muro del terrazzo fa penzolare i suoi rami celesti sul vetro esterno; 
i. ogni sera, appena s’accende la luce, il geco che abita sotto le foglie su quel muro si sposta sul vetro, nel punto dove splende la lampadina, e resta immobile come lucertola al sole. (Calvino, Palomar)
ii. ???ogni sera, appena s’accende la luce, si sposta sul vetro, nel punto dove splende la lampadina, il geco che abita sotto le foglie su quel muro, e resta immobile come lucertola al sole.
Dislocazione a sinistra:

(138) La luna di pomeriggio nessuno la guarda, ed è quello il momento in cui avrebbe più bisogno del nostro interessamento, dato che la sua esistenza è ancora in forse. E’ un’ombra biancastra che affiora dall’azzurro intenso del cielo, carico di luce solare […] E’ come un’ostia trasparente, o una pastiglia mezzo dissolta (Calvino, Palomar)

· Costruzioni per il richiamo del topic
Un referente topicale accessibile ma non attivo può essere richiamato con costruzioni specifiche:

Dislocazione a destra o antitopic (topic di ripensamento per Berruto 1985)
(139) Ogni bagnante che a quest’ora nuota verso ponente vede la striscia di luce che si dirige verso di lui per spegnersi poco più in là del punto dove la sua bracciata si spinge: ognuno ha un suo riflesso, che solo per lui ha quella direzione e si sposta con lui. Ai due lati del riflesso, l’azzurro dell’acqua è più cupo. «E’ quello il solo dato non illusorio, comune a tutti, il buio?» (Calvino, Palomar)

· 
Focus 
· Focus come informazione prominente
«What is focal is "new" information; not in the sense that it cannot have been previously mentioned […] but in the sense that the speaker present it as not being recoverable from the preceding discourse» (Halliday 1967)

Il "massimo grado di dinamismo comunicativo" (Firbas 1966)
Pechmann 1984:




A


                           B1

           B2


   

	(140) a. The white circle            
b1. The white star    
	a. The white circle
b2. The black circle


· Focus come informazione mancante: il test della domanda

(141) a. Gianni arriva oggi ("Quando arriva Gianni?")
b. Oggi arriva Gianni (“Chi arriva oggi?”)

c. Gianni oggi arriva (“Che cosa fa oggi Gianni?”)

· Focus come porzione dell’enunciato intacccata dalla negazione
(142) Non è vero che…



i. Gianni arriva oggi (( arriva un altro giorno)



ii. Oggi arriva Gianni ((il fatto non accadrà, oppure ( arriva qualcun altro)
· Correlati espressivi del focus

· Prosodia

«We can say that prosodic stress marks the ‘point’ of the sentence, where there is the greatest concentration of information, that which the hearer would be least likely to infer without being told» Bolinger 1954, English prosodic stress and Spanish sentence order

(143) i. (What did the children do next?) The children went to school

ii. (Who went to school?) The children went to school
(144) i. (Cos’è successo?) Gianni ha rovesciato la sedia
ii. (Chi ha rovesciato la sedia?) Gianni ha rovesciato la sedia

· Morfemi
Kikuyu (Kenia, Bantu) [SVO]

(145) a. ne-kee
abdul
  aranyu-irε

   FM-cosa
abdul
  bere-ASP
“Cosa ha bevuto Abdul?”

b. ne    mae       abdul
  aranyu-irε
    FM  acqua    abdul
  bere-ASP
“Abdul ha bevuto acqua”

· Ordine delle parole
"Focus fronting"

Gungbe (Benin, Niger-Congo) [SVO] 
(146) a. Étέ 
wὲ 
à 
nò 
sa 


    cosa
FOC
2SG
HAB
vendere 
“Che cosa vendi?”

b. Hwèví  
wὲ 
ùn 
nò 
sa


    pesce 
FOC 
1SG 
HAB 
vendere
“Vendo pesce”

"Focus last"
Chichewa (Malawi, Bantu) [SVO]
(147) a. Ànám-dyétsá
       nsóòmbà    ndàáani ?


    PST-mangiare.CAUS   pesce          chi



“Chi gli ha fatto mangiare pesce?”

b. Ànám-dyètsà
      nsóòmbà  àlèéndó


    PST-mangiare.CAUS  pesce
       ospiti


“Gli ospiti gli hanno fatto mangiare pesce”

(148) i. (Cos’è successo?) Gianni ha rovesciato la sedia
ii. (Chi ha rovesciato la sedia?) L’ha rovesciata Gianni
· Costruzioni scisse (cleft; clivée)

(149) i. Ho visto un bambino

ii. Sono io che ho visto un bambino

iii. E' un bambino (quello) che ho visto

Biyali (Benin,Niger-Congo) [SVO]
(150) i. ù 
   yãmbə        bííg-       è


    III.SOGG   vedere-PF  bambino-
FM


“Lui ha visto un bambino”
ii. bííg-        è 
      ù 

ń 
yãmbə 
kə


     bambino-FM    III.SOGG
REL
vedere
REL


lett. "un bambino lui ciò che ha visto" ( "E' un bambino quello che ha visto"
Tagalog (Filippine, Austronesiano) [VSO]
(151) a. Sino          ang       bumili              ng      bahay

    chi.NOM  NOM  ACT.comprare  ACC casa


lett. "Chi che ha comprato la casa?" ( "Chi (è che) ha comprato la casa?"
b. Ang    babae ang       bumili             ng       bahay

    NOM donna NOM ACT.comprare  ACC  casa

lett. "La donna che ha comprato la casa" ( "E' la donna che ha comprato la casa"
· Tipi di focus (Dik, 1989, Functional Grammar)

focus 
nuovo o completivo




contrastivo
alternativo 






contropresupposizionale

· Focus completivo (= nuovo, non accessibile) ampio e ristretto

Biyali (Benin,Niger-Congo)

Focus completivo ampio: "Che cosa è successo?"

(152) bíígə 
nūndə-
        sə 
 bànānā
("Il bambino ha comprato una banana")


 bambino
comprare-PF   ASS
 banana

Focus completivo ristretto: "Che cosa ha comprato il bambino?"

(153) bíígə 
nūndə 
        bànānā   è
("Una banana ha comprato il bambino")

bambino
comprare-PF   banana   FM

(154) i. (Che cosa è successo?)
Gianni ha incontrato Serena

ii. (Chi ha incontrato Gianni?) 
Gianni ha incontrato Serena
· Focus contrastivo (= contrapposizione fra info o smentita di info presupposta)
(155) Ed era sempre in mezzo a loro a far la morale, a ficcare il naso nei loro affari, a scandalizzarsi e a far prediche. I lebbrosi non lo potevano soffrire. I tempi beati e licenziosi di Pratofungo erano finiti. Con questo esile figuro ritto su una gamba sola, nerovestito, cerimonioso e sputasentenze, nessuno poteva fare il piacere suo senza essere recriminato in piazza suscitando malignità e ripicche [...]. Ma non era solo tra i lebbrosi che l'ammirazione per il Buono era andata scemando. (Calvino, Il visconte dimezzato)

(156) Il motivo conduttore dei dischetti di tartufo unifica la varietà delle sostanze come un nereggiare d'abiti da sera in un veglione mascherato, e contrassegna l'abbigliamento da festa dei cibi. Grigia e opaca e arcigna è invece la gente che si fa largo tra i banchi (Calvino, Palomar)
Finlandese [SVO]

Focus completivo 
(157) Marja   tapasi     Jussi-n        Lontooossa

Maria   incontrò Jussi-ACC  Londra.LOC

Focus contrastivo: focus fronting + intonazione 

(158) i. Jussi-n  Marja   Lontooossa   tapasi    
("E' Jussi che Maria incontrò a Londra")
   Jussi      Maria   Londra-LOC incontrò

ii. Lontoossa  Marja   Jussi-n        tapasi   ("E' a Londra che Maria incontrò Jussi")
    Londra-LOC Maria  Jussi-ACC  incontrò

· Topic e focus in diverse strutture informative
· Enunciati eventivi (o tetici, Sasse 1987)

Informazione interamente focale, non distribuzione in topic-comment.

Negazione a portata ampia sull’intero enunciato

(159) Notizie. Martedì sera si è svolta la partita inaugurale del nuovo Palahockey 
Cfr. Non è vero che martedì sera si è svolta la partita inaugurale del nuovo Palahockey 
= non è vero che fra gli eventi di martedì si annoveri questo
· Enunciati predicativi (o categorici, Sasse 1987)

Punto di partenza topicale, sviluppo graduale del comment con focus completivo

Negazione a portata ampia su (parte del) predicato

(160) Ormai concluso il nuovo Palahockey. La partita inaugurale si è svolta martedì sera
Cfr. Non è vero che la partita inaugurale si è svolta martedì sera
= non è vero che questo evento sia accaduto martedì
· Enunciati identificativi (Lambrecht 1991)
Informazione centrata sull’identificazione dell’elemento focale, nettamente contrapposta a porzione presupposta, non in discussione.

Negazione a portata ristretta sul focus

(161) Una precisazione del TOROC: è una partita inaugurale quella che si è svolta martedì sera al Palahockey.

Cfr. Non è vero che è una partita inaugurale quella che si è svolta martedì sera al Palahockey
= non è vero che questa sia la natura dell’evento che si è svolto martedì

7. Inferenze

- Levati il cappello, - disse il Re al Cappellaio.

- Non è mio, - disse il Cappellaio.

- Rubato! – esclamò il Re, rivolto ai giurati, che subito presero nota del fatto

(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Informazione asserita e inferita

· Premesse: descrivere il significato delle frasi
· Significato di una frase = l'insieme degli stati di cose a cui essa si riferisce 
p1 ha lo stesso significato di p2 se p1 e p2 si riferiscono agli stessi stati di cose

                                              MALESIA 2002
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(162) a. Michael Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia del 2002
b. Il pilota della Ferrari vinse il Gran Premio di Malesia del 2002

c. Michael Schumacher vinse l'ultimo Gran Premio del 2002
d. Michael Schumacher arrivò primo al Gran Premio di Malesia del 2002

· Significato vero-condizionale di una frase = l'insieme di condizioni alle quali essa è valida (vera) 

p1 ha lo stesso significato (vero-condizionale) di p2 (p1 = p2) se p1 e p2 condividono le stesse condizioni di verità, ovvero se tutte le volte che è vera p1 è vera p2 e viceversa

Nel nostro mondo, in cui: Michael Schumacher era pilota della Ferrari nel 2002; l’ultimo gran premio disputato nel 2002 è stato il Gran Premio di Malesia; arrivare primi è condizione necessaria e sufficiente per vincere un Gran Premio; a-e hanno lo stesso significato. 

· Asserire e inferire

Asserire p = dichiarare (impegnarsi sul)la verità della proposizione p

(163) Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia


= E' vero che Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia

Inferire p2 a partire da p1: supporre la verità di p2 a partire dalla verità di p1

(164) Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia 
> In Malesia si svolse un Gran Premio 

> Schumacher è pilota di Formula Uno 

> Schumacher partecipò al Gran Premio di Malesia
> Schumacher salì sul podio al termine della gara per ricevere un premio

· Da dove vengono le inferenze?

· Basate sulla conoscenza del mondo

(165) Margherita teneva stretto il filo del suo bel palloncino nuovo. Improvvisamente una folata di vento lo colpì. Il vento lo spinse su un albero. Il palloncino urtò un ramo e scoppiò. Margherita si mise a piangere. (da Rumelhart 1975)


> Margherita è una bambina


> Il palloncino era attaccato al filo


> Il palloncino sfuggì alle mani di Margherita e volò via perché era leggero


> A Margherita piaceva il palloncino e pianse perché era scoppiato

· Basate sulla conoscenza del linguaggio

(166) a. Ho compiuto trent’anni a gennaio scorso

> Chi parla ha trent’anni

b. Compirò trent’anni a gennaio prossimo

> Chi parla non ha trent’anni

(167) a. Oggi Carlo non può venire

b. Purtroppo oggi Carlo non può venire

 > Chi parla intende mostrarsi dispiaciuto del fatto che Carlo non può venire

(168) Mio zio non verrà al pranzo di Natale


> Chi parla ha uno zio


> Chi parla sarà coinvolto in un pranzo di Natale 

· Principio di non contraddizione
Se una proposizione è vera, allora non è vero il suo contrario: p & ( ((p)
( (p & ( p)
(169) §Sch. arrivò vinse il Gran Premio di Malesia, ma non vinse il Gran Premio di Malesia 

· Test di smentita per vagliare la natura delle informazioni effettivamente trasmesse da un enunciato
1. Effetto sulle inferenze della smentita di un’asserzione

(170) Non è vero che [Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia]
> Schumacher arrivò primo al G.P. di Malesia
> In Malesia si svolse un Gran Premio 

> Schumacher è un pilota di Formula Uno 

> ?Schumacher partecipò al Gran Premio di Malesia
> ?Schumacher salì sul podio al termine della gara per ricevere un premio
2. Effetto della smentita di un’inferenza scaturita da un’asserzione (cancellabilità delle inferenze)
(171) a. §Schumacher vinse il Gran Premio e non [arrivò primo al Gran Premio]
b. §Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia e [in Malesia non si svolse un Gran Premio]
c. §Schumacher vinse il Gran Premio e non [è un pilota di Formula Uno]
d. §Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia e non [partecipò al Gran Premio]
e. Schumacher vinse il Gran Premio di Malesia e non [salì sul podio]
· Tipi di inferenze

· Implicitazioni o conseguenze  (()

p implicita (ha come conseguenza) q se tutte le volte che è vera p è necessariamente vera q (inferenze non cancellabili)
(172) I dinosauri sono estinti


( Non ci sono più dinosauri viventi


§[I dinosauri sono estinti] e [esistono dinosauri viventi]
(173) Il Tyrannosaururs Rex era alto quattro-cinque metri


( Il Tyrannosaurus Rex era più alto di un uomo

§[Il Tyrannsasururs Rex era alto quattro-cinque metri] e non [più di un uomo]
· Congiunzioni copulative e disgiuntive
(174) La Juve ha pareggiato e il Milan ha vinto
( La Juve ha pareggiato 
( Il Milan ha vinto
§[La Juve ha pareggiato e il Milan ha vinto], e [il Milan non ha vinto] 
(175) La Ferrari ha vinto ma Filippo non è soddisfatto

( La Ferrari ha vinto 

( Filippo non è soddisfatto

§[La Ferrari ha vinto ma Filippo non è soddisfatto]. E [Filippo è soddisfatto]

( Le vittorie della Ferrari sono normalmente collegate alla soddisfazione di Filippo

??[La Ferrari ha vinto, ma Filippo non è soddisfatto]. E [fra le vittorie della Ferrari e lo stato d’animo di Filippo normalmente non c’è alcun legame]
(176) La Ferrari è prima in classifica perché ha vinto l'ultimo Gran Premio 


( La Ferrari è prima in classifica


( La Ferrari ha vinto l’ultimo Gran Premio

( La vittoria del Gran Premio è causa della posizione in classifica della Ferrari

§[La Ferrari è prima in classifica perché ha vinto l'ultimo Gran Premio], e la sua posizione in classifica non è collegata alla vittoria del Gran Premio
(177) O ha vinto la Juve o ha vinto il Milan 
(  Ha vinto la Juve

(  Ha vinto il Milan

[O ha vinto la Juve o ha vinto il Milan]. E [il Milan non ha vinto]

· Avverbi

(178) a. Oggi Carlo non può venire

b. Purtroppo oggi Carlo non può venire

( Chi parla intende mostrarsi dispiaciuto del fatto che Carlo non può venire
§[Purtroppo oggi Carlo non può venire] e di questo mi rallegro
(179) a. Mario è arrivato

b. Mario è già arrivato


( Mario è arrivato


( Il fatto è accaduto con anticipo (sulle aspettative, sui desideri)

c. Lo aspettavamo lunedì, e Mario è arrivato sabato 

d. Lo aspettavamo lunedì, e Mario è già arrivato sabato

( Il sabato cui ci si riferisce è antecedente al lunedì cui ci si riferisce
 
§Lo aspettavamo lunedì 20, e Mario è già arrivato sabato 25
cfr. invece: Lo aspettavamo lunedì 20, e Mario è arrivato sabato 25
· Riflessivi
(180) Leo e Marta si sono incontrati


( Leo ha incontrato Marta


( Marta ha incontrato Leo


§[Leo e Marta si sono incontrati] e [Leo non ha incontrato Marta]
(181) a. Leo e Marta si sono spaventati

( Marta si è spaventata


( Leo si è spaventato


§[Leo e Marta si sono spaventati] e [Leo non si è spaventato]

cfr. invece: [Leo e Marta si sono spaventati] e [Leo non ha spaventato Marta]
b. Leo e Marta si sono spaventati a vicenda

( Leo ha spaventato Marta


( Marta ha spaventato Leo


§[Leo e Marta si sono spaventati a vicenda] e [Leo non ha spaventato Marta]
· Presupposizioni  
(( )
p1 presuppone p2 se sia l'asserzione di p1 sia la sua negazione inducono ad assumere la verità di p2 (inferenze di sfondo, presentate come condivise, non in discussione)
(182) a. Fido gratta alla porta


(  Fido è un cane 


(  La porta in questione è la porta della casa in cui mi trovo


b. Fido non gratta alla porta


(  Fido è un cane 


(  La porta in questione è la porta della casa in cui mi trovo

· 
Cancellabilità delle presupposizioni

(183) a Fido gratta alla porta

(  Fido gratta alla porta per farsi aprire
b. Fido gratta alla porta. Sta di nuovo giocando con un moscone

(   Fido gratta alla porta per farsi aprire

· Presupposizioni di esistenza: definitezza e verbi fattivi
(184) a. Il re del Burundi è calvo

b. Il re del Burundi non è calvo


(
 Esiste un re del Burundi

(185) a. Ho scritto la mia lettera a Babbo Natale
( Esiste una mia lettera a Babbo Natale
b. Non ho scritto la mia lettera a Babbo Natale

( Esiste una mia lettera a Babbo Natale

(186) a. Ho spedito la mia lettera a Babbo Natale
b. Non ho spedito la mia lettera a Babbo Natale

(  Esiste una mia lettera a Babbo Natale
(187) a. Ho spedito una lettera a Babbo Natale
( Esiste una mia lettera a Babbo Natale

b. Non ho spedito una lettera a Babbo Natale

( Esiste una mia lettera a Babbo Natale

· Verbi implicativi

(188) a. Alice si stupì di vedere una gran folla 


b. Alice non si stupì di vedere una gran folla

(  Alice vide una gran folla

(189) a. Bonatti è riuscito a raggiungere la vetta


b. Bonatti non è riuscito a raggiungere la vetta

(  Bonatti ha tentato di raggiungere la vetta

· Frasi subordinate

(190) a. Prima di muovere il pezzo, Karpov guardò l'orologio

b. Prima di muovere il pezzo, Karpov non guardò l'orologio

(  Karpov mosse il pezzo

(191) a. La Ferrari è seconda in classifica perché ha vinto l'ultimo Gran Premio 

b. La Ferrari non è seconda in classifica perché ha vinto l'ultimo Gran Premio 

(  La Ferrari ha vinto l’ultimo Gran Premio

· L’articolazione focus-background

(192) Non è vero che Gianni ha dato il libro a Rita
> Gianni ha dato il libro a qualcuno, ma non a Rita
(193) a. Non è vero che è Gianni che ha dato il libro a Rita


(  Qualcuno ha dato il libro a Rita


( La persona in questione non è Gianni
b. Non è vero che è a Rita che Gianni ha dato il libro

(  Gianni ha dato il libro a qualcuno


( La persona in questione non è Rita
(194) Chi ha dato il libro a Rita?


(  Qualcuno ha dato il libro a Rita
(195) a. La Ferrari è prima in classifica perché ha vinto l'ultimo Gran Premio 

b. Non è vero che la Ferrari è prima in classifica perché ha vinto l'ultimo Gran Premio 
(  La Ferrari è prima in classifica

(  La Ferrari ha vinto l’ultimo Gran Premio

( Il motivo della posizione in classifica della Ferrari è la sua vittoria nell’ultimo Gran Premio
(196) a. Siccome ha vinto l’ultimo Gran Premio, la Ferrari è seconda in classifica
b. Non è vero che siccome ha vinto l’ultimo Gran Premio la Ferrari è seconda in classifica
(  La Ferrari ha vinto l’ultimo Gran Premio

( La Ferrari è prima in classifica

(Il motivo della posizione in classifica della Ferrari è la sua vittoria nell’ultimo Gran Premio

· L’articolazione focus / background come articolazione in presupposizione / asserzione (Lambrecht 1994)

(197) A- Che cosa ha fatto Carla ieri sera?
B- E' andata al ristorante

Presupposizione: 
Ieri sera Carla ha fatto-x

Focus: 

“andare al ristorante”
Asserzione:

x = andare al ristorante




“Ciò che Carla ha fatto ieri sera è andare al ristorante”

«The function of focus marking is not to mark a costituent as new but to signal a focus relation between an element of a proposition and the proposition as a whole» (Lambrecht 1988)
8. La logica della conversazione

- Ecco una domanda per te: che età hai detto di avere?

Alice fece un breve calcolo e disse: - Sette anni e sei mesi.

- Sbagliato! – esclamò Bindolo Rondolo in tono trionfante. – Non hai mai detto niente di simile.

- Credevo che voleste dire «Quanti anni hai», - spiegò Alice.

- Se avessi voluto dire questo, l’avrei detto.





(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Teoria del significato n-n

· Significato non-naturale (Grice 1957, Meaning): convenzione o intenzione? 

Un’espressione x significa y se con l’espressione x un parlante P intende indurre in un ascoltatore A la credenza y attraverso il riconoscimento da parte di A di tale intenzione 
· La logica della conversazione (Grice 1967, The logic of conversation)

(198) – Scusi, ha l’ora?


– Sono le dieci

Un generale “principio di cooperazione” guida i parlanti nell’interpretazione dei messaggi: “cerca le intenzioni comunicative del tuo interlocutore sulla base delle informazioni contestuali e degli indizi che egli esibisce”.
Il principio generale si concretizza in “massime” particolari, come: Qualità; Quantità; Relazione; Modo

· Il rispetto delle regole: implicature conversazionali standard (o generalizzate)
· Massima della qualità “dì solo ciò per cui hai prove”
(199) Sono le dieci

» Ho buoni motivi di credere che sono le dieci (ho un orologio, l’ho sentito alla radio, la campana ha battuto le dieci…)
· Massima della quantità “dai la quantità di informazione adeguata alla circostanza”
(200) AVVISO: Le lezioni della prima settimana di ottobre sono sospese
» Le lezioni delle altre settimane si svolgeranno regolarmente

· Implicature proposizionali

Implicature epistemiche sul grado di conoscenza dei fatti
(201) Ho visto qualcuno entrare nell’appartamento


» Non so chi sia questa persona

(202) [Il telefono a casa di Gianni squilla a vuoto]

Gianni non è in casa, o non vuole rispondere

( Gianni non è in casa 
( Gianni non vuole rispondere

» Chi parla non sa se Gianni è in casa
(203) a. Se Aldo ha ottenuto la borsa di studio, smetterà di lavorare per noi

( La vincita della borsa di studio causerà l'interruzione del lavoro di Aldo


 » Chi parla non sa se Aldo ha ottenuto la borsa di studio


b. A- Aldo ha ottenuto la borsa di studio


 B- Oh no! Se ha ottenuto la borsa di studio, smetterà di lavorare per noi

( La vincita della borsa di studio causerà l'interruzione del lavoro di Aldo


» Chi parla non sa se Aldo ha ottenuto la borsa di studio

· Le scale di Horn 
(K»)
Se è stata asserita una frase che genera una certa inferenza, tutte le inferenze che si collocano su un grado più alto di informatività rispetto a questa saranno considerate, per un’implicatura generalizzata basata sulla massima della quantità, non valide. 
Es.: quantificatori.
(204) Alcuni studenti hanno superato l’esame scritto e possono quindi sostenere l’orale 
( Alcuni studenti hanno superato l’esame

> Il professore ha corretto i compiti e sa quanti studenti hanno superato l’esame

> Tutti gli studenti sono interessati a sapere l'esito dell'esame
K» Non (tutti gli studenti hanno superato l’esame)
<tutti, qualcuno> 

Tutti hanno superato l’esame 



Qualcuno ha superato l’esame
per qualcuno vale x

K» non (per tutti vale x)
(205) Alcuni studenti hannno terminato la tesina e me l’hanno spedita 

( Alcuni studenti hanno terminato la tesina

> Il professore non controlla l'attività di scrittura delle tesine
» Il professore non sa se (tutti gli studenti hanno terminato la tesina)
Es.: lettura inclusiva / esclusiva della disgiunzione:
<e, o>


A e B




A o B
(lettura inclusiva)
A o B 

K» non A e B

(lettura esclusiva)
(206) Il menu può comprendere la frutta o il dolce 
Lettura esclusiva: p aut q =
( Il menu può comprendere la frutta
( Il menu può comprendere il dolce


K» Il menu non può comprendere frutta e dolce contemporaneamente

(207) Il minore può espatriare accompagnato dal padre o dalla madre 
Lettura inclusiva: p vel q = 
( Il minore può essere accompagnato dal padre
( Il minore può essere accompagnato dalla madre
> Il minore può essere accompagnato da  entrambi
· Avverbi scalari
(208) Anche Gigi ha aiutato Carlo

( Gigi ha aiutato Carlo

( Qualcun altro ha aiutato Carlo

(209) Perfino Gigi ha aiutato Carlo
( Gigi ha aiutato Carlo
( Qualcun altro ha aiutato Carlo
K( L'aiuto di Gigi si colloca su un grado alto di informatività

K» Gigi è un egoista
· Massima della relazione “sii pertinente”

(210) A– Sei stato in vacanza?

B–  Sì 

( Polarità positiva

» Il valore positivo di polarità positiva di sì riguarda il contenuto della domanda 

» B è stato in vacanza
· Massima del modo “sii perspicuo”
(211) Carla si è sposata e ha avuto un figlio


» Carla prima si è sposata e poi ha avuto un figlio

· Arricchimento pragmatico delle sequenze di proposizioni

(212) Il bambino piangeva. La mamma lo prese in braccio
» I due eventi sono collegati

> Prendere in braccio un bambino è un gesto affettuoso
> I gesti affettuosi consolano i bambini

> Le madri desiderano consolare i bambini che piangono


» La mamma prese in braccio il bambino per consolarlo
· Interpretazione di catene anaforiche

Interpretazione inferenziale delle anafore: 
(213) Il bambino piangeva. La mamma lo prese in braccio

(  La mamma di cui si parla è identificabile

» I due eventi sono collegati


» La mamma è la mamma del bambino
(214) Non so ancora se verrò in vacanza con voi. La mamma non sta bene.

(  La mamma di cui si parla è identificabile

» La mamma è la mamma di chi parla

» I due eventi sono collegati

> Per andare in vacanza occorre essere liberi da impegni

> Occuparsi dei famigliari non in salute è un impegno

» Il malessere della mamma è il motivo dell’indecisione sulle vacanze
· La violazione apparente: implicature conversazionali non standard (o particolari)

(215) E' già Carnevale! (accennando a un individuo vestito in modo strano)

! So (e il mio interlocutore sa, e lui sa che io so e io so che lui sa) che non è vero che è Carnevale

» Il parlante sta segnalando il fatto che qualcosa induce a credere che sia Carnevale; attivazione di schemi: a Carnevale ci si mette in maschera; ricerca nel contesto di informazioni pertinenti: un tizio vestito stranamente


» Quel tizio è vestito in modo strampalato

(216) A- Com'è andata all'opera ieri pomeriggio? B- I sedili erano comodi

! So (e il mio interlocutore sa, e lui sa che io so e io so che lui sa) che l'informazione sui sedili del teatro non è sufficiente rispetto alla richiesta

» Il parlante sta segnalando il fatto che sta omettendo delle informazioni richieste e di cui dispone, ovvero che non intende parlarne (visto che non sembrano esserci impedimenti a farlo); schemi: non si parla volentieri di cose noiose o spiacevoli


» Il pomeriggio all'opera è stato noioso o deludente

(217) A- Com'è andata all'opera ieri pomeriggio? B- Domenica prossima vado a sciare


! So (e il mio interlocutore sa, e lui sa che io so e io so che lui sa) che la risposta 
non assolve alla richiesta di informazioni

» Il parlante sta segnalando un fatto relativo alle sue decisioni per la prossima domenica e la richiesta dell'ascoltatore riguarda eventi relativi alla passata domenica; schemi: è possibile che le decisioni relative alla prossima domenica siano influenzate dagli eventi della scorsa domenica; normalmente si evita di replicare le esperienze spiacevoli


» Il pomeriggio all'opera è stato noioso o deludente

(218) La Kasper ha emesso una serie di suoni corrispondenti fedelmente alla partitura del Rigoletto (da Levinson 1983)

! So (e il mio interlocutore sa, e lui sa che io so e io so che lui sa) che esiste un modo più semplice e rapido per veicolare lo stesso contenuto: "La Kasper ha interpretato il Rigoletto"

» Il parlante sta segnalando il fatto che non è appropriato usare l'espressione "interpretare" per l'evento in questione, ovvero che questo evento è lontano da quanto si intende normalmente con l'espressione "interpretare"; valore connotativo delle espressioni: "emettere suoni" è connotato come "meccanico, proprio di una macchina, non artistico"


» La Kasper ha cantato male o ha interpretato in maniera pedissequa il Rigoletto

9. Un approccio logico-filosofico all’agire linguistico: la teoria degli atti linguistici

- Oh per favore! Ci sono dei giunchi profumati! – esclamò Alice in un improvviso trasporto di gioia. – Eccolì là… e come sono belli!

- Non è il caso che tu dica per favore a me, a proposito dei giunchi, - disse la pecora senza alzar gli occhi dalla calza. – Non ce li ho messi io, e nemmeno m’impiccerò di toglierli.

- No, ma io volevo dire… per favore, possiamo fermarci a coglierne un po’?





(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Il problema di partenza: significato di enunciati non assertivi
Il significato degli enunciati assertivi è descritto in termini di condizioni di verità, ma:
- come si descrive il significato di enunciati non assertivi?
(219) Smettila!
(220) Vieni anche tu?

- alcuni enunciati assertivi sembrano inevitabilmente veri:

(221) Scommetto che non lo sai

(222) Secondo me arriviamo in tempo

· Verbi performativi

Verbi di atto linguistico, che nell’essere proferiti realizzano l’atto stesso

(223) a. Scommetto che non lo sai

b. Scommette che non lo sai

(224) a. Dichiaro che sono le dieci

b. Ho dichiarato che sono le dieci

· Ipotesi del performativo implicito
Forme di modalizzazione segnalano la presenza di un performativo implicito, che consente di ricondurre alla tipologia precedente anche:
(225) Sono le dieci = Dichiaro che sono le dieci

(226) Secondo me arriviamo in tempo = Penso che arriveremo in tempo

(227) Smettila! = Ti prego / ordino / invito di / a smetterla
Ma allora: ogni enunciato contiene un performativo implicito ( ogni enunciato realizza intrinsecamente un atto linguistico ( ogni enunciato è intrinsecamente vero
· Atti linguistici

 (Austin 1962, How to do things with words, Searle 1969, Speech Acts: An Essay in the Philosophy of Language)
· Struttura di un atto linguistico

Ogni enunciato può essere considerato un’azione compiuta attraverso il linguaggio. Nel parlare, si agisce a quattro livelli:

Livello locutorio: nel parlare si proferiscono suoni linguistici
(228) a. Are you going home?

b. Stai andando a casa?
Livello locutivo: nel parlare si evoca un contenuto proposizionale (si fa riferimento a un evento, una situazione)

(229) a. Stai andando a casa?

b. Stai mangiando una pizza?

Livello illocutorio: nel parlare si manifesta un'intenzione comunicativa. Diversi tipi di atto possono essere definiti attraverso la forza illocutiva, l’intenzione che il parlante esibisce con il proferire quell’atto. Asserire è una delle azioni linguistiche possibili, il cui significato può essere descritto come l’“impegnarsi sulla verità di uno stato di cose”. 

(230) a. Vai a casa?



b. Stai andando a casa

c. Andassi a casa!

d. Vai a casa!

e. Non stai andando a casa


f. Non andare a casa!

Livello perlocutorio: nel parlare si innesca una reazione da parte degli interlocutori
(231) a. Può chiudere la finestra per favore?

b. E chiudi quella finestra!
· Condizioni di felicità 
Ogni atto ha condizioni di validità/appropriatezza (“condizioni di felicità”) proprie, che dipendono dalla forza illocutiva manifestata e che la definiscono (regole costitutive). I seguenti enunciati sono illogici (“infelici”), per motivi legati alla diversa natura degli atti che rappresentano:

(232) a. ????Sono le dieci ma non ho idea di che ora sia
b. Non ho idea di come andrà a finre, ma scommetto che vincerà Carlo
(233) a. ???Abbi immediatamente gli occhi azzurri
b. Dammi immediatamente una penna
(234) a. ???Scommetto che mi chiamo Andrea
b. Scommetto che ti chiami Andrea
(235) a. ???Per favore ci sono dei giunchi profumati
b. Per favore passami una penna

Condizioni di validità/appropriatezza per un atto assertivo: 

- il contenuto è un evento sulla cui verità il parlante ha controllo (cfr. massima di qualità di Grice)

(236) ????Sono le dieci meno un quarto e non ho idea di che ora sia

Condizioni di validità/appropriatezza per un atto commissivo (es. promessa):

- il contenuto è un evento futuro
(237) ???Ti prometto che sono venuto a casa in orario oggi

- il contenuto è un evento su cui il parlante ha potere

(238) ???Ti prometto che alle undici il tuo treno arriverà in stazione

- il contenuto è un evento desiderato dall’interlocutore 

(239) ???Ti prometto che domani rimarrò tutto il giorno sdraiato davanti alla TV
· Alcune applicazioni descrittive
· Modificatori dei diversi livelli dell’atto linguistico
Avverbi pragmatici vs. avverbi semantici:
(240) a. Non voglio parlarti

 b. Sinceramente non voglio parlarti

c. Non voglio parlarti sinceramente
Connettivi pragmatici vs.connettivi semantici:
(241) a. Sei stanco? Perché c’è un’area di servizio più avanti

b. Sei stanco perché non ci siamo fermati all’area di servizio

(242) a. Avresti avuto motivo di farlo, ma non ti sei arrabbiato
b. Non arrabbiarti, ma stasera non vengo
· Segnali discorsivi (cfr. Bazzanella 1994) come modificatori del livello illocutivo
Modulatori di forza illocutiva:
(243) a. Dimmi!

b. Dimmi pure!
c. Dimmi un po’!
(244) Sag mal !

· Atti linguistici indiretti
Atti nei quali la forza illocutiva esibita convenzionalmente non corrisponde all’effetto perlocutivo che si desidera ottenere.
(245) a. Fa caldo oggi (previsioni del tempo in TV) 
b. Fa caldo oggi (in una sala d'aspetto a una signora seduta vicino alla finestra)

c. Fa caldo oggi (al marito che sta uscendo con il cappotto)
d. Fa caldo oggi (su un ascensore a uno sconosciuto)

(246) a. Come faccio ad entrare? - chiese Alice al valletto.

b. Mi faresti entrare? - chiese Alice al valletto.

c. Posso entrare? - chiese Alice al valletto.

d. Permesso! - esclamò Alice.

e. Largo! Devo passare - esclamò Alice.
10. Un approccio etnometodologico all’agire linguistico: L’analisi della conversazione

- Quel che volevo dire, - disse il Dodo contrariato, - era che la cosa migliore per asciugarsi sarebbe una corsa pre-elettorale.

- Che cosa è una corsa pre-elettorale? - disse Alice; non che le interessasse molto saperlo, ma il Dodo aveva fatto una pausa ritenendo forse che qualcuno dovesse parlare, e nessun altro sembrava disposto a farlo. 

(Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

· Competenza comunicativa (Hymes, 1971)

Conoscenza (appresa, sicuramente non innata) di norme culturali per il corretto agire comunicativo sociale (cfr. competenza linguistica di Chomsky: competenza innata del funzionamento di regole linguistiche)

· L'analisi della conversazione

· Etnometodologia: lo studio dell’interazione sociale

Garfinkel, Harvard University; Goffmann, Berkeley University 1964-).

Nuovi metodi di osservazione dei comportamenti sociali: studiare l’ordine sociale attraverso le pratiche concrete dei suoi componenti in una osservazione naturalistica (cfr. etologia) 

Linguaggio non come “strumento della riflessione” ma come “strumento dell’(inter)azione” sociale

· Unità “sintattiche”della conversazione
Sacks, Schegloff, Jefferson (UCLA, 1974-)

Obiettivi: individuazione di unità minime e delle loro regole di combinazione. Unità ‘-emiche’ vs. ‘-etiche’
Metodo: 
analisi di testi (specie dialogici) rigorosamente induttiva ed empirica (data driven). 

Oggetto: organizzazione locale su base sequenziale di eventi comunicativi 
· Turni
Turno: sequenza di parole pronunciate in modo continuo da un parlante. Non hanno lunghezza fissa, né sempre predeterminata dal parlante; nei turni esistono punti di potenziale completamento (“punti di rilevanza transazionale”), che possono essere espansi ricorsivamente.
· Regole di turnazione
I turni non si sovrappongono se non per brevi periodi:

(247) A- perché non ti puoi fidare, hai visto=


B- 
   

            =// sì è


A- 

  

        hai visto anche tu

La turnazione non pianificata è regolata da regole gestite interazionalmente:
1. Se il Parlante seleziona il parlante Successivo nel corso del suo turno, deve smettere di parlare al successivo Punto di Rilevanza Transazionale e far proseguire S;

2. Se al successivo Punto di Rilevanza Transazionale in cui P tace nessun S è stato selezionato da P, qualsiasi altro partecipante può autoselezionarsi; il primo che parla si assicura il diritto al turno successivo;

3. Se al successivo Punto di Rilevanza Transazionale in cui P tace nessun S è stato selezionato da P e nessun altro partecipante si autoseleziona, P può continuare a parlare.
· Meccanismi di repair

Innalzamento del volume della voce per segnalare non accettazione della presa di turno (competizione per il turno di parola)
(248) J- ma sta // persona che [l’ha fatto * deve essere : : ] curata


V- 

    [se ho capito bene la persona]

· Unità funzionali
· Mosse comunicative
Relazioni di adiacenza mostrano l’esistenza e “l’architettura” del comportamento intersoggettivo:
- la posizione di una unità in una sequenza contribuisce alla comprensione del suo valore 

- ogni unità acquista valore prospettivo e retrospettivo

(249) Allora, la settimana scorsa avevamo parlato di inferenze 

(apertura; entrata in argomento)
(250) Vieni anche tu, no?



(domanda, cessione di turno)
· Coppie adiacenti

Le mosse si organizzano per coppie adiacenti: 
(251) saluto > saluto

A- ciao

B- ciao

(252) domanda > risposta 
A- che ora è?

B- le cinque

(253) ringraziamento > minimizzazione

A- grazie

B- niente

Incassamento:

(254) [al citofono]


G-   (squillo)

(appello)


C-   sì?


(risposta)


G-  mi apri un momento?
(richiesta)




C-  che succede?

(domanda)


G-  ho dimenticato le chiavi
(risposta)


C-  ok sali


(accettazione della richiesta)


G-  grazie


(ringraziamento)
Meccanismi di repair
(255) C-   vieni anche tu?


M-  [silenzio]


P-    Marco?


M-  cosa?


P-    vieni anche tu?
· Sequenze

Architettura delle conversazioni telefoniche:



Apertura:
Verifica del canale:
appello – risposta




Identificazione dei parlanti




Saluti


Entrata in argomento


Chiusura

(256) [conversazione telefonica]

P-
   (squillo del telefono)
(appello)

 M- Pronto?


(risposta)

P-   Marco?


(richiesta identificazione)

M-  sì?


(conferma + richiesta identificazione)

P-   sono Paola

(auto-identificazione)

M-  oh ciao!

(riconoscimento, saluto)

P-    ciao


(saluto)
(257) P-   (squillo del telefono)
(appello)
M– pronto?


(risposta)


P–   Marco? Sono Paola, ciao
(richiesta id.; autoid., saluto)

M-  oh ciao!

(riconoscimento; saluto)
(258) [fine di conversazione telefonica]


 P-   va bene

(pre-chiusura)


M- ok


(accettazione della chiusura)


P-   allora a dopo

(chiusura; saluto)


M-  sì ciao


(accettazione; saluto)

(259) [fine di conversazione telefonica]


P-   ok allora



(pre-chiusura)


M-  sì, senti dovevo poi ancora dirti una cosa
(riapertura)

· La gestione dei rapporti sociali in una conversazione 

· L’individuo e il suo territorio 

· Entità elementari

“Bene” : lo stato o l’oggetto desiderato
“Rivendicazione” : diritto a possedere il bene in questione

“Impedimento” : ciò che minaccia la rivendicazione (“offesa”)

 “Rivendicante” : la parte nell’interesse della quale viene fatta la rivendicazione (“offeso”)

 “Controrivendicante” : la parte nell’interesse della quale va l’impedimento (“offensore”)
· Rituali

Goffman 1971 «Il rituale è un atto reso convenzionale con cui un individuo mette in scena il proprio rispetto e la propria considerazione nei confronti di un oggetto di importanza fondamentale o di un suo sostituto» 

Rituali positivi: rendere omaggio

(260) Due passeggeri arrivano contemporaneamente accanto all’unico posto libero su un tram. Un passeggero fa cenno all’altro che intende cedergli il posto

Rituali negativi: evitare, stare lontano (cfr. “rispettare”)
(261) Entrando in uno scompartimento a quattro posti, un passeggero si siede nel posto diametralmente opposto all’unico già occupato

·  Scambi 
«I rituali interpersonali hanno carattere dialogico […] E’ necessario che chi li riceve mostri che il messaggio è stato ricevuto, che è stato compreso, che è stato apprezzato»

Scambi di sostegno: rituali di rispetto + ringraziamento = apprezzamento per il rituale
Scambi riparatori (Goffman 1971): sequenze rituali finalizzate a ripristinare l’armonia sociale turbata dalla presenza di una minaccia a una rivendicazione. La riparazione vera e propria può essere seguita da conforto = riconoscimento e accettazione del valore della riparazione.

(262) [In treno, P si siede nel posto già occupato da I, che è momentaneamente in piedi]
I- ero seduto io qui

P- oh scusi! (alzandosi)

riparazione

I- niente



conforto
(263) [P urta I, uno sconosciuto, per strada]

P- mi scusi



riparazione

I- [sorride]



conforto
(264) [P urta I, uno sconosciuto, per strada]

P- mi scusi



riparazione

I- [tace, non sorride]




P- non guardavo


riparazione

I- niente



conforto

Lo scambio di riparazione può essere auto-avviato dall’offeso, specie se non si individua alcun offensore:
(265) [I inciampa nel marciapiede sconnesso]

I-  [rivolto a un passante che ha assistito alla scena, P, sorride] 
riparazione

P- [sorride]





conforto
La riparazione può essere avviata preventivamente, p.es. nelle richieste:

(266) [Su un autobus affollato, fra sconosciuti]

P- scusi, posso passare?

riparazione

I- prego



conforto

(267) [In treno, P si siede nel posto già occupato da I, che è momentaneamente in piedi]

I- scusi, c’ero io 


riparazione + richiesta

P- oh scusi 



riparazione

I- niente



conforto

Lo scambio di riparazione può essere espanso in una seconda sequenza: al conforto da parte della vittima segue un ringraziamento da parte dell’offensore; ciò può indurre la vittima a una nuova mossa di conforto, la  minimizzazione
(268) [Su un autobus affollato, fra sconosciuti]

P- scusi, mi fa timbrare?

riparazione

I- prego



conforto

P- grazie



ringraziamento

I- [sorride]



minimizzazione
· La logica della cortesia (Brown / Levinson 1978)

· Un “bene” sociale: la faccia 
Goffmann 1964 «l’immagine pubblica che ogni membro di una comunità pretende di sè». 
Intesa
in senso negativo: bisogno di libertà dall’altro; 

in senso positivo: bisogno di approvazione dell’altro.

· Cortesia 

In una interazione i partecipanti cercano di salvare la faccia propria e altrui (tutelare l’armonia sociale); gli interessi della tutela della faccia propria e altrui possono essere in conflitto
Cortesia: l’insieme delle strategie per salvaguardare la faccia (propria e altrui). 

· Mosse preferenziali

Mosse preferenziali: non violano le regole di cortesia

Strategie di attenuazione quando sono scelte mosse non preferenziali

es.: “offerte”
mossa preferenziale:
accettazione




mossa dispreferita:

rifiuto

(269) 
A- Vieni al cinema con me stasera?

B- a. Dai! Va bene!

  b. Mah… oggi forse non posso. Arrivo tardi. Mi spiace. Facciamo domani?

· Atti linguistici indiretti

Una mossa non preferenziale può essere svolta attraverso una mossa che esibisce un’altra finalità. Es.: mosse di richiesta svolte attraverso domande, esibizione di necessità, disagio
(270) [Su un autobus affollato, fra sconosciuti]


 a. Mi fa timbrare?

b. Posso timbrare?

c. Permesso? Devo timbrare

d. Si sposti!

· Mosse preferenziali nella gestione di accordo e disaccordo (Pomerantz 1984) 
Seconde valutazioni: valutazioni espresse in seguito a valutazioni di un precedente interlocutore
(271) A: accidenti che giornata scura

(0.6)

A: //cioè, non è che-

B: //hh- comunque è caldo

Mosse preferenziali per seconde valutazioni: 
valutazione favorevole all’interlocutore






valutazione in accordo con l’interlocutore

(272) [All’uscita da un cinema]

R- a me è piaciuto. A te no?


C- moltissimo

(273) [Ad una festa]

R- allora che te ne pare finora?


C- una bellissima atmosfera
Strategie di attenuazione di mosse dispreferite:
(274) [Ripensando a un film visto insieme]

C- tu che ne dici?


R- ma sì era un po’ lungo
(275) [Di una comune conoscenza]

R- una persona veramente carina


C- a. mah, è piuttosto falsa

     b. beh, forse non la conosco abbastanza
Gestire i conflitti: autosvalutazioni del parlante:
(276) A- non sono mai stato un gran giocatore

B- a. ma figuriamoci!


  b. ma sei un gran giocatore invece!


  c. però sei molto sportivo

     d. meglio così!

Gestire  i conflitti: evitare l’autovalutazione positiva:

(277) A- complimenti, ottimo lavoro!

B- a. grazie

     b. ho fatto il possibile

     c. è tutto merito tuo

A raffred-dato





A raffred-dato





A alla partita





domenica





B in famiglia





moglie bambini





received message





received signal





signal





message





destination





decoder





channel





encoder





rita





gigi





persn





persn





mantenuto





modificato





contrastato





ripreso





introdotto





/'rana/


<rana>





+ animale


+ anfibio


verde, piccolo, viscido; salta; gracida; vive in stagni e ambienti umidi; ...










































































source





Com’è finita?





A alla partita





domenica





B in famiglia





moglie bambini





interrotta





zii in visita





specifico





non specifico











fr/to





path





book





thing





go





gigi





event





persn





cause





event








SLOW


CHILDREN


AT PLAY








� Tutti gli es. di lingue africane in Oladé Aboh, Hartmann & Zimmermann (eds.) (2007), Focus strategies in African Languages, Berlin, Mouton.






